
ET A CI E
DEL REGliO 'D'ITALIA.

I

ANNO 1886 ROMA. - GIOVEDI 5 AGOSTO NUM. 181
i

ABBONAMENTI ALL& GAZZBTTA GAZZ. e RENDICONTI Un manero separate, tal giorzo 14 asi si te Roma, i . . I . . . . . .Cent, 10
--- Pabbliga la,Oanetta gel Regno . . . . . . . , , , e slE

2. Um. te he
a totta, alPUfEoio go giofrele . . , , .

L. i 11 59 Ei

là. A lomfullo e La ti?» Iliaeg;o , , .
= 0 19 M 44

AU estero, Svincu, Spagst, Portogallo, ¥rmia,
Anstria,Germania, Inghilterra, Belgio Rnas!& • M (1 30 125

Turchie, Byltto, Romatis e Stati Uniti . . . . • 35 61 IW ISS

Bepubblica Argentina e Uruguay . . . . , a 43 35 11E $15

tonoma ....... .... . se
un ear.ro serarato, ma anssa. pei nac=o. . . . . . . . . . ; . se

por restare . . , , , , , . . . . se

Por gli Anatuart gnu¾steN L. O žB
, per alírf asyisi L. 0 30 par lissa di solomma o spalle R

linea. - La Assoainzio21 esconoso 441 primo d'ogxi r.tese, ah possono oltrepalaise
11 31 disambro. - Nom si assor ia asosto o ribAsso sul loro presso. - Gli skheitaltistil
si ricevono dalP1mmisatstraziona e dagli Uf5ef postalt Le essersioni si risevono'dal
l'Amministruiene.

Si sono pubblicati i

RUOLE IÞ'&MEB&NETA
16 degl'impiegati del Ministero dell'Interno, dell'Ammini-

strazione Provinciale, della Segreteria del Consiglio di

Stato, degli Archivi di Stato, delle Carceri e dei Sifilicomi

in base alla situazione numerica del lo luglio 1886, con in-
dice alfabetico;
26 Degli impiegati di la e 2a categoria dell'Amministra-

zione di pubblica sicurezza in base alla situazione numerica
del 1• Iuglio 1886 ed in confronto del ruolo organico ap-

provato con R. decreto 14 gennaio 1886, num. 3640 (Se-
rie 3a) con indice alfabetico.

(Riproduzione dell'edizione ufficiale distribuita alle singole
Amministrazioni.)

Prezzo dei primi ruoli centesimi SO, dei secondi 4O,
franco di porto.

Indirizzare ric1tiesta, vaglia, o l'aminontare del pre:zo
all'AMMINISTRAZIONE DELLA GAZZETTA UFFICIALE (Eco-
nomato del Ministero dellTnterno).

SOMMARIO

PARTE UFFICIAŒ.

Ordine della Corona d'Italia: Komine e promozioni - Regio &icreto
num. 3997 (Serie 3'), che sospende la chiamata alle armi delle
classi 1854, 1855 e 1856 di prima categoria - Disposizioni
fatte nel personale dipendente dal Ministero di Grazia e Giustizia
e dei Culti - Disposizioni fatte nelpersonale dipendente dall'Am-
4xinistrazione dei telegrafi - Elenco degli aspiranti alla nomina
di uditori presso i Collegi giudiziarii, approvati nel concorso per
esame, pubblicato con decreto ministeriale 16 dicembre 1885, per
num, 60 posti - Bollettino num. 28 sullo stato sanitario del be-
stiame nel Regno d'Italia dal 5 all'il luglio 1886 - Direzione
Generale del Debito Pubblico : Rettifiche d'intestazioni e ßmarri-
menti di ricevute - Concorsi.

Dizrio estero - Telegrammi dell Agmzia Stefani - Notizie varie -
Bollettini meteorici - Listino utliciale della Borsa di Roma -

PAItTE ITFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITâLIA

S. M. si comptacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Ealta :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti de11ÇOi e 28 febbraio, 4, 7, 15 e 18 marzo 1886i

A commendatoro:

Soldi cav. avv. Bernardo, reggente prefetto di Belluno - 36 anni di
servizio -- uffiziale dal 1873.

Fienga cav. Annibale, sindaco di Scafati da 10 anni - ufDziale dal 1884.
Ad ufDziale :

Bollati cav. ing. Oreste, già assessore anziano del Munielpio di Torino
-- caval ero dal 1871.

Dotto Pe Dauli cav. Antonio, sotto prefetto - 45 anni di servizio -
cavabere dal 187û.

Sacchetti cav. Bernardo, sotto profetto - 21 ar.nl di servizio - co-

Vallere dal 1877.
Pennisi cav. Angelo, sindaco di Acireale dal 1852 - cavalfero dal

1870.

Fiammingo-Fiammingo cav. Giacomo, sindaco di Riposto dal 1879 -
cavaliero dal 1880.

A cavaliere:

Vorga Giacinto, sindaco di Cotronei da 5 anni.

Royer rag. Enea, assessore municipale di Abbiategrasso da 2 anni.
Cecchi Gaetano, sindaco di Redon lesco da 5 anni. ·

Magliocco-Mendictla Giacomo, ispettore nel Municipio di Palermo da
19 anni.

Perricone Salvatore, direttore dei dati municipali di Palermo da 24
ano.

Lambri rag. Giorgio, promotore del tiro a segno nazionale di Potenza.
Marelli dott. Domenico, presidente della Congregazione di carità di

Gaeta da 4 anni.

Ilomano prof. Giuseppe, segretario capo del Munfetpio di Eboli da 8
anm.

Tanzarclla dott. Gaetano, deputato provinciale di Lecce - 20 anni di
pubblico sirvizio.

Frigerio dott. Luigi, direttoro del Manicomio di Alessaridria - 14 diini
di soryizio.

.

Cespa avv..Calcodonig gla consigliero comunnlo Ìn Ortona a Marc.
Gambaniella avv. EÚ4 vicosindaco aggiunto della'soziono ATVoãata in 1

- Ñapoli da 10 ang.
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Baroni ing. Gio. Batta, consigliero provinciale di Reggio Emilla da 15

änni.
Vccchi dott. Ferdinando, id. id. da 14 anni.

De Sarlo Luigi, sindaco di S. Chirico Raparo da 10 anni e presidento
dolla Congregazione dl carità.

Giavelli geom. Annibale, sindaco di Vignale da 7 anni.

SÄa proposta del Ministro di Agrieoltura, Industria
o Commercio:

Con decreti delli 4 aprile 1886:

Ad umsiale :

C mblaggio Giovanni Tommaso, caposezione di ragioneria di 26 classe

al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, collocato a

riposo col grado onorario di capo divisione di ragioneria - 35

anni di servizio - cavallerá dal 1877.

A cavanere:

P1ma Francesco, verificatore di pesi e misure, collocato a riposo -

28 anni di servizio.

Con dooreto delli 8 aprile 1886:

A cavanero:

Pattori Glovanni, archivista di 22 classe presso il Ministero di Agri-

coltura, Industria e Commercio - 35 anni di servizio.

.LEGGI E DECritETI

.JIl Numero SOST (Serie 36) della Raccolta u//lciale delle leggi e

decÑelf del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio o por volontà dalla Naziono

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 131 e 133 del testo unico della legge
sul reclutamento approvato con R. decreto 17 agosto 1882,
numero 956 (Serie 3a)

i Visti gli articoli 3 e 76 della legge 29 giugno 1882, nu-

Mero 831 (Serie 36), sull'ordinamento del Regio esercito e

dhi servizi dipendenti dall'Amministrazione della guerra ;

Visto il R. decreto 7 febbraio ultimo scorso per la chia-

rÀata alle armi a scopo di istruzione di militari in con-

gido illimitato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Guerra,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo único. La chiamata alle armi dei militari di la

cátegoria delle classi 1854, 1855 e 18õ6, indetta al n. 6

dell'articolo 1 del R. decreto 7 febbraio sopra citato, non
vrà più luogo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

fato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

psservatio e di farlo osservare.

Dato a Genova, addi 20 luglio 1888.

UMBERTO.

ICOTTI.

Visto, li Guardasigilli : Tumf.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale del Ministero di

Grazia e Giustizia e del Culti:

Con RR. decreti del 20 maggio 1886:

A Rotondo Evasio, vicesegretario nella carriera amministrativa del

Alinistero di grazia e giustizia e dei culti, è concesso l'aumento

di stipendio da lire 2000 a lire 2500.

A Niccoli Emilio, Vicesegretario nella carriera amministrativa del All-

nistero di grazia e giustizia e dei culti, ò concesso l'aumento di -

stipendio da lire 1500 a lire 2000.
Alorisani Giuseppe, applicato al hiinistero di grazia e giustizia e dei

culti, in seguito ad esame di concorso, nei termini dell'articolo 5
del Regio decreto 3 novembre 1872, n. 1124 (Serio 2°), è nomi-

nato vicesegretario nella carriera amministrativa dello stesso MI.

nistoro, con l'annuo stipendio di lire 1500.

MAGISTilATURA.

Con decreto Ministeriale del 5 maggio 1886,
registrato ella Corte dei conti il 18 dello stesso mese:

Balbis Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o cor-

rezionale di Genova, ò temporaneamente applicato all'uflicio del
Pubblico Ministero.

Con Regio decreto del 20 maggio 1886,
sentito il Consiglio dei Ministri:

Corsi comm. Raffaele, presidente della sezione di Corte d'appello in

Perugia, è nominato primo presidente della Corte d'appello di
Catania, con l'annuo stipendio di lire 12,000.

Con RR. decreti del 20 maggio 1886;
Salis comm. Pietro, primo presidente della Corte d'appello di Trani,

ò collocato a riposo a sua domanda, nei termini dell'art. i, lettera a,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1° giugno 1886 · e ð
conferito il titolo e grado onorifico di primo presidente di Corte

di cassazione.

Miraglia comm. Giuseppe, primo presidente della Corte d'appello di
Catanzaro, ò tramutato a Trani.

Collenza comm. Pietro, primo presidente della Corte d'appello di Ca-

fania, ò tramutato a Catanzaro.

Colao Beniamino, presidente del tribunale civile o correzionale di La-

nusei, è collocato a riposo a sua domanda, nei termini dell'arti-
colo 1, lettera a, della legge 14 aprile 1804, n. 1731, dal 1' giu.
gno 1886; e gli ò conferito il titolo e grado onoriflco di consl•

gliere di Corte d'appello.
Gioia cav. Vincenzo, presidente del tribunale di commercio di Catania,

è tramutato al tribunale civile e correzionale di Palermo.

Reggiani cav. Cesare, vicepresidente del tribunale civile e correzio-

nale di Cassino, ò nominato presidente del tribunale civile e cor-
rezionale di Solmona, coll'annuo stipendio di lire 4000.

Baviera Giovanni Battista, vicepresidente del tribunale civile e corrc•

zionale di Lucera, è nominato presidento del tribunale civile o
correzionale di Lanusei, coll'annuo stipendio di lire 4000,

Gambini Luigi, giudice del tribunale civile e correzionale di Torino,
ò nominato vicepresidente del tribunale civile e correzionale di

Cassino, coll'annuo stîpondio di lire 3600.

Palummo cav. Natale, giudice del tribunale civile e correzionale di

Bari, ò nominato vicepresidente del tribunale civile e correzio,
nale di Lucera, coll'annuo stipendio di lire 3600.

Lacovara Gaetano, giudice del tribunalo cÌvile e correzionale di Lu-

cera, è tramurato a Bari,

Scano-Lai Giovanni, giudice del tribunale civile e correzionale di Bel-

luno, è collocato a riposo a sua domauda, nei termini dell'art!-
colo 1·, lettera 6, della leggo 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1•giu•
gno 1886.
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Sbassa Pietro, giudice del tribunale civilo e correzionale di Cam-

, pobasso, è tramutato a Taranto.

Tullbri Paolo, giudice del tribunale civile e correzionale di Taranto,
ò tramutato a Campobasso.

Langasco G:ovanni, giudice del tribunale civile o correzionale di Sas-

seri, è tramutato a Piacenza.

A Floris-Cane cav. Giuseppe, giudice di tribunalo a riposo, ð confe-

rito il titolo e grado onoriflco di vicepresidente di tribunale.
Olannono Eugento, nominato aggiunto giudiziario presso 11 tribunale

civile e correzionale di Catanzaro, e dimissionario por non avere

assunto le sue funzioni nel termine di legge, è nuovamente no-

minato aggiunto giudiziario, con destinazione al tribunale civile

e correzionale di Napoli, e con la indennità di annue lire 1800.

Con Rit. decreti del 23 maggio 1886:

Canavero cav. Federico, presidento del tribunale civile e correzio-

nalc di Novara, è collocato in aspettativa, a sua domanda, per
motivi di salute, per un mese, dal giorno 8 maggio corrente,
con l'assegno di annue lire 2000.

Viola cav. Ottavio, procuratore del Ro presso il tribunale civile o

correzionale di Matera, à tramutato a Termini Imerese.

Garetti Vincenzo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e corrczionale di Santamaria, è nominato procuratore del

Re presso il tribunale civile e correzionalo di Matera, con l'annuo
stipentlio di lire 4000.

De Pascale Giulio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e correzionale di Sassari, ò tramutato a Melfl.

Fania Domenicantonio, sostituto procuratore del Re in aspettativa per
motivi di salute a tutto maggio 1886, ð confermato in aspetta-

tiva, a sua domanda, per gli stessi motivi di salute per un mese
dal 10 giugno 1886, con l'assegno in ragione di annue liro 1500.

Maddalo Raffaele, giudice del tribunale civile e correzionale di Ta-

ranto, à tramutato a Leccc.

Vigneri Francesco, giudice det tribunale civile e correzionale di Patti,
à tramutato a Taranto.

De Pirro Giosuè, vicesegretario del Ministero di Grazia e Giustizia e

dei Culti, già uditore giudiziario, ò nominato sostituto procura-

to:e del Re presso il tribunale civile o correzionale di Catania,
con l'annuo stipendio di lire 3000.

Con RR. decreti del 27 maggio 1886:

Picco'o-Cupane cav. Vincenzo, procuratore del Re presso il tribunale

civile e correzionale di Catania, ò nominato presidente del tri-

bunale di commercio di Catania, coll'annuo stipendio di lire 5000.
Dassoni Carlo, giudico del tribunale civile o correzionale di Grosseto,

dichiarato dimissionario per non avere assunto le funzioni nel

termine di legge.
Piola Enrico, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e corrc-

zionale di Bologna, applicato all'uffleio del Pubblico Ministero, ò

tramutato al tribunale civile c correzionale di Roma, continuando

nell'applicazione all'ufficio del Pubblico Ministero.

Bluso Biagio, pretore del mandamento di Francofonte di Sicilia, à di-
spensato da ulteriore servizio dal 10 giugno 1886.

Cinti Giovanni Battista, pretore del mandamento di Magione, è dispen-
sato da ulteriore servizio dal 16 giugno 1880.

Con R. decreti del 30 maggio 1886:

De Cesare comm. Michelangelo, gia .procuratore generale presso la

Corte d'appello di Palermo, ò richiamato in servizio ed ò nomi-

nato consiglicre della Corte di cassazione di Napoli, coll'annuo
stipendio di lire 9000.

Snichelotto Giovanni, giudice del tribunale civile o correzionale di

Rovigo, 6 tramutato a Vicenza.

Marinoni Giovanni, giudice del tribunale civile e correzionale di Man-

tova, à tramutato a Rovigo.
Biave Luigi, giudice del tribunale civilo e correziona!e di Vicenza, è

tramutato a Treviso.

Perottt Emilio, giudice del tribunale civilo e corretic:cle di Terame,
è tramutato a Parma.

Vinciguerra Andrea, giudice del tribunalo civile o correzir .a' di

Reggio-Calabria, à tramutato a Solmona.
Bertolissi Pietro, giudico del tribunale civile e correzionale di Tro-

viso, ò incaricáto dell'istruzione dei processi penali, coll'annua
indennità di lire 400.

Tagliapietra Antonio, giudice del tribunale civile e correzionale di
EcIluno, ð tramutato a Treviso.

Roberti Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il tribunalo ci-

vile o corrczionale di S. Angelo dei Lombardi, app!!cato tempo-
raneamente alla segreteria della procura generale della Corto di
cassaltonc di Napoli, ð tramutato a Santa Maria Capua Vetero,
cessando dalla detta applicazione.

Sturzo-Taranto cav. Croce, sostituto procuratoro generale della Corlo
d'appelio di Messina, in aspettativa por motivl di saluto a tutto
il mese di maggio 1880, b. confermato, a sua domanda, nella
aspettativa medesima per altri sei mesi, dal i giugno p. v., con
lo stesso assegno _di annue liro 3000.

Con R. decreto del 30 maggio 1886
su proposta del Ministro delle Finanze:

Mainardi conte Giuseppe, segretario nella carriera di ragioneria del
Ministero di Grava e Giustizia e dei Culti, ò nominato procura-
tore fiscale, reggente, presso la Giunta del censimento di Lom-
bardia, coll'annuo stipendio di lire 3500.

Con RR. decreti del 3 giugno 1888:

A Di Fratta Pasquale, vicesegretario nella carriera amministrativa del -

Ministero di. Grazia e Giustizia e del Culti, concesso Paumento
di stipendio da fire 2000 a lire 2500.

Previtali Stefano, vicesegretario nella carriera di raglorierla del Mini-
stero di Grazia e Giustizia e del Culti, approvato in seguito ad
esame di concorso por il posto di segretarlo, ð nominato segre..
tario di ragioneria nello stesso Ministero, coll'annuo stipondio di
lire 3000, a decorrore dal 1° giugno corrente.

A Zegretti Rallacle, vicesegretario nella carriera di ragionet ta del
Ministero di Grazia e Giustizia e del Culti, è concesso l'aumento
di stipendio da lire 1500 a lire 2000, a decorrere dal 1° giugno
corrente.

Con decreto Ministoriale del 5 giugno 1886:
Majorano Raffaele, vicesegretario nella carriora am¤Ëiifstrativa del

Ministero di grazia o giustizia e dei culti, 80sposo dall'ufBelo
a decorrore dal 25 maggio u. s. por abilsiva assenza.

MAGISTR.kTURA.

Con R. decreto del 3 giugno 1888:
Frugiuolo comm. Domenico, presidento di sezione dolla Corto d'ap-

pello di Trani, ò collocato in aspettativa a sua domanda pei
motiti di saluto.

Con RR. decreti del 7 giugno 1886:
Sterio Placido, giudice del tribunale civile e correzionale di Modica,

è incaricato ivi della istruzione dei processi penali, con Pannua
indennità di liro 400.

Eliantonio Pasquale, giudice del tribunale civile o correzionale di
Gerace, ò applicato ivi all'ufIlcio d'istruzione dei processi penali,
con l'annua indonnità di lire 400.

Porcedda Giuseppe, giudice del tribunale civile e correzionale di Arezzo,
è applicato ivi all'ufflcio d'istruzione dei processi penali, con Pan-
nua indennità di lire 400.

Con decreti Ministeriali del 7 giugno 1886:
A Santangelo comm. Angelo, consigliere della Corte d'appello di Co.

tanzaro, applicato alla Corte di cassazione di Napoli, è assegnata
l'annua indennità di lire 1000, dal i giugno 1886.

Sarzana Giovanni, giudice del tribunnio civile o corrazionulo di Pá-
lermo, a tramutato a Roggio di Calabria.

Musumarra Luigi, giudico del tribunale civile e corgzloriale di.Caltan
girone, à tramutato a Sclacca.

,
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Carn' na VIncenzo, giudice del tribunale civilo e correzionale di
' Šclacea, à tramutato a Caltagirono.

Grazzi Ale andro, giudico del tribunale civilo o correzionale di Ros.
,

'

sano, incaricato della istruzlone dei processi penali, è tramutato a
- Cremona senza 11 detto incarico.

Cecchjni f(oo0to, giudico del tribunale civilo e correzionale di Peru-
gia, ò tÍnmutaio a Gonova.

Menin Gloyanni Battista, «fodice del tribunale civilo o correzionale di
' F4to, incaricato Ivi dálla istruzione dei processi penali, con

, Pannua indonnith di liro 400.
Rossi Isidoro, pretore del mandamento di Ostunt, ð nominato giudice

del tribunale civile e correzionale dl Lecco, con l'annuo stipen-
dio dl lira 3000.

Torricelli Felice, pretore del mandamento di Scandiano, à adminato
ludice del tribunale civile o correzionale di Grosseto, con l'an-

.u s ipendio di lire 3000.
Santtlia Giuseppe, protoro del mandamento di Altavilla Irpina, è no•

rilnato giudice del tribunnlo civile o correzionale di Sassari, con
l'annuo siipendio di lire 3000.

Rolta Leopoldo pretore del mandamento di Asolo, ð nominato giu-
dièo deÍ tribunalo civile e correzionale di Mantova, con l'annuo

stipen lo di lire 3000.
Idrin! Ma co, pretore del 2° mandamento di Milano, è nominato giu.
dice d itribunale civile e correzionale di Como, con l'annuo sti-
pËridio, à Ifre 3000.

cala Carl pretore del mandamento di Sospiro, b nominato giudice
del tri unale civile e correzionale di Vigevano, con l'annuo sti-

-peridio dl IIro 3000.

Inngill Fiapcesco, pretore del 2 mandamento di Afantova, ò nomi-

pato giudico del tribunale civile e correzionale di Mantova, con

.

li.nnud stipendio di liro 3000.

ßassi SlÏv tro, pretoro del mandamento di San Daniele nel Friuli, è

pominato glutlice del tribunalo civile o correzionale di Conegliano,
con l'a'anuo stipendio di lire 3000.

Ferloslo 311ehelangelo, pretore del mandamento di Villatranca Piemonte
- 6 noinŠlato giudico del tribunale civile e correzionale di Belluno,

gori l'a nuosstipendio di lire 3000.

PanizzÔ;f pay, Virgilio, pretore del 1° mandamento di Verona, è no-

'

Ininato idleo del tribunnlo civile e correzionale di Belluno, con
l'anhuo stÍpend.in. di lire 3000.

ilarcucci Nicola, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e cor-

reziona o di Regglo Calabria, ò applicato all'uffleio d'istruzione dei

prodessi penati, con l'annua indennità di lire 400.

Zincone Alessandro, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

corrozionale dÌ Firenzr, ò collocato in aspettativa a sua domanda
'

per motivi di saluio e- per mesi sei, dal 16 giugno 1883.

È accettat'a a"volontarla dimissiono presentata da De Gasparre Fran-

cesco Maria, dalla carica di uditore o vicepretore del mandamento

di Vica la In-Napoli.
Nicolini coÑm. Giuseppo, cQnsigliore della Corto di cassazione di Na-

poll, b collocato a-riposo a sua domanda nei tcrmini dell'arti.

.
colo 1,\lettenta della legge 14 aprile 1861, n. 1731, dal 1° lu-

glia 1886, e gli conferito 11 titolo e grado onorillco di primo
presidente, di Cotto d'appello.

.Giordano co'mtil. Francosco, consigliere della Corte °di cassazione di

- Firenze) ð tramutato a Napoli.
Sc0rn 'colnmi. Vittorio, consigliere della Corte di cassazione di Palermo,

'tramutato a Firenze.

Samarolli co'mm. Mauro, consigliore della Corte d'appello di Catania

upplÌcat'o alla Corte di cassazione di Napoll, à nominato consi-
"

gliero elÌa stessa-Corto di cassazione di Napoli, coll'annuo sti-
· peridio di ifro 0000.

Salvatt cÑ. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Napoli, ò
noán to consigliero della Corte di cassazione di Roma, coll'an-

- .nuof f,tipendio di lire 9000.

Torti cá. Èr co, sostituto procuratore generale presso la Corte d'ap -

pello di Catanzaro, applicato alla procura generato presso la Corto

di cassazione di Torino, ð nominato sostituto procuram, yno.
rale presso la stessa Corto di cassazione di Torino, coll'aunuo
stipendio di lire 9000.

Venturi cav. Egisto, sostituto procuratore generale presso la Corte
d'appello di Bologna, è applicato alla procura generale presso la
Corte di cassazione di Torino nei termini dell'articolo 5 della
legge 12 dicembre 1875, n. 2837.

Veccei cav. Cassio, presidente del tribunale civile e correzionale di
Viterbo, ò nominato consigliere della Corte d'aþpello di Trani,

. con l'annuo stipendio di liro 6000. '

MAGISTRATURA.

Con Decreto Ministeriale dell'8 giugno 1888:
Ad Alaggia cav. Cesare, consigliere della Corto d'appello d'Aquila in

missione di prosidente del tribunale civilo e correzionale di Roma,
ò assegnata l'annna indennità dt lire 1000, dal 1° maggio 1886.

Con RR. decreti del 13 giugno 1880,
sentito il consiglio dei Ministri:

Laviosa comm. Pietro, sostituto procura¾ore generale presso la Corto
di cassazione di Torino, ò nominato procuratore generalo presso
la Corte d'appello di Genova, coll'annuo stipendio di liro 12000.

Dini comm. Sante, sostituto procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello di 13ologna, ò nominato presidento di sezione della Corto
d'appello di Venezia, coll'annuo stipendio di lire 8000.

Con RB. decreti del 13 giugno 1886:

Guglielmotti comm. Biagio, consigliere do!!a Corte di cassazione di
Roma, ò collocato a riposo, a sua domanda, dal 1° luglio 1886,
net termini dell'articolo 1,* lettera a, della legge 14 aprile 1865,
n. 1'131, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di primo
presidente di Corte d'appello.

Casale cav. Pietro, consigliere della Corte d'appello di Trani, ò collo•
cato in aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute, per
mesi tre, dal 16 giugno 1880, con l'assegna la ragione di annue
lire 3000.

De Luca cav. Vincenzo, consigliere della Co in d'appello di Catania,
ò collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute,
per mesi tre, dal 1' giugno 1E81, etn l'assegn) la ragione di
annue liro 3000.

Vitaliani car. Antonio, presidente del tribunale civi!e e correzionale
di Cremona, è tramutato al tribunale « ivile e correzionale di
Ancona.

Canavero car. Federico, presidente del tribunale civile e correzionale
di Novara, in aspettativa per motivi di salute a tutto il 7 giugno
corrente, è confermato in aspettativa, a sua domanda, per gli
stessi motivi di salute per un mese, dal di 8 giugno, con l'as-

segno in ragione di annue lire 2000.
Galanti cav. Cesare, giudice del tribunale civilo e correzionale di Spo-

leto, incaricato dcIla istruzione dei processi penali, ò tramutato
a Camerino senza il detto incarico.

Reggiani.Giacomo, giudice del tribunale civile o correzionale di Ur•
bino, ò tramatato al tribunale civile e correzionale di Macerata.

Serra·Brandano Pietro, giudice del tribunale civile o correzionale di

Sassari, è tramutato al tribunale civile e correzionale di Spoleto.
Quarleri Giovanni, pretore del mandamento di Biel'a, è nominato so•

stituto procuratore del -Re presso il tribunale civile e correzio-
nale di Oristano, coll'annuo stipendio di lire 3000.

Greco Edoardo, aggiunto giudiziario presso il tribuna!c civile e cor-

rezionale di Napoli, à nominato giudice del tribunale civile e

correzionale di Lucera, coll'annuo st pendio di liro 3000.
Mariottino Enrico, vicepresidente del tribunale civilo e correzionale di

Milano, è collocato in aspettativa per motivi di famiglia a sua

domanda per mesi tre, dal 16 giugno 1886.
De Cesare Giuseppo, giudice del tribunale civile e correzionale di

Cassino, incaricato della istruzione penale, ð collocato, a sua do-
manda, in aspettativa per motivi di salute, per mesi quattro dal
16 giugno corrente, con l'assegno in ragione di annue liro 1750.
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Falcone Vincenzo, giudice del tribunale civile e correzionale di Milano,
ò applicato ivi all'uffielo della istruzione penale, con l'indennità di
annuo lire 400.

Pescatore Francesco, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

correzionale di Ancona, applicato all'ufficio del Pubblico Ministero,
ò tramutato al tribunale civile e correzionale di Bologna, conti-
nuando nell'ppplicazionc all'ulllelo del Pubblico Ministero.

Dettori Pio, aggiunto giudiziario applicato all'ufficio d'istruzione presso
il tribunale civile e correzionale di Sassari, è tramutato ad Ancona

ed applicato all'ufficio del Pubblico Ministero.

Ferrà Nicolò, oggiunto giudiziario presso il tribunale civile e corre-

zionale di Sassari, ò tramutato a Ravenna, con applicazione all'uf-
flcio del Pubblico Ministero.

Tedeschi Emidio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e cor-
rezionale di Nicosia, è tramutato al tribunale civile o correzionale

di Reggio-Calabria.
Cerone Felice, uditore vicepretore del mandamento Stella in Napoll,

avente i requisiti di legge, ò nominato aggiunto giudiziario presso
il tribunale civile e correzionale di Campobasso, con l'annua in-
dennità di lire 1800.

Padula Camillo, uditore presso la procura generale d'appello in Na-

poli, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario
presso il tribunale civile e correzionale di Catanzaro, con l'annua
indennità di lire 1800.

Guadagno Raffaele, uditore vleepretore del mandamento di San Carlo

all'Arena in Napoli, avente i requisiti di legge, ò nominato ag-
giunto giudiziario presso il tribunale civile e correzionale di San-

t'Angelo dei Lombardi, coll'annua indennità di lire 1800.
Bruni Giuseppe, uditore reggente il posto di pretore del mandamento

di Montagano, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civile e correzionale di Cagliari, con
l'annua indennità di lire 1800.

Ranucci Aurelio, editore reggento il posto di pretore nel mandamento
di Raccuja, avente i requisiti di legge, ò nominato aggiunto giu-
diziario presso il tribunale civile e correzionale di Girgenti, con
l'annua indennità di liro 1800.

Parisi Aurelio, uditore presso la Regia procura del tribunale civile e

correzionale di Verona, avento i requisiti di legge, è nominato

aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e correzionale di

Sassari, con l'annua indennità di lire 1800.
Berardi Vitantonio, uditore reggente il posto di pretore nel manda-

Inento di Ortona a Mare, avente i requisiti di legge, è nominato

aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e correzionale di

Sassari, con l'annua indennità di liro 1800.
Ricciuti Federico, nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e correzionale di Cagliari, con Regio decreto 15 aprile u. s.,
è richiamato, a sua domanda, al precedente posto di uditore

presso il tribunale civile e correzionale di Potenza, rimanendo

revocata la nomina ad aggiunto giudiziario.

Con R. decreto 'el 17 giugno 138 1:

A Nozzoli Guido, vicesegretario nella carriera amministrativaidel Mi-
nistero di Grazia e Giustizia e dei Culti, ò concesso l'aumento
di stipendio da lire 1500 a lire 2000, con decorrenza dal 1°

giugno 1886.

Galli-Zugaro cav. Domenico, pretore già titolare del mandamento di

Pescina, in aspettativa per motivi di famiglia a tutto 11 giorno
13 maggio 1886, ò richiamato in servizio ed ò nominato vice-

segretario nella carriera amministrativa del Ministero di Grazia e
Giustizia e dei Culti, con lo stipendio di lire 1500.

Con decreto Ministeriale del 19 giugno 1886:

A Sanfelice Giulio, laureato in legge, approvato por il posto di vice-
segretario nella carriera amministrativa del Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti, temporaneamente applicato al Ministero

stesso senza stipendio, ò assegnata la mensile indennità di l.re 100
sul capitolo 8 del bilancio per l'esercizio 1885-86, con decorrenza
dal 1° del corrente mese di giugno.

Con Regi decreti del 13 giugno 188ß

Sehettini Nicola, pretore del mandamento di Palmi, & nominatolsosti•
tuto presso'll tribunale civile e correzionale di Sassari, coll'an-,
nuo stipendio di lire 3000.

Tucci Giuseppe, vicepretore del mandamento di Pantelleria, . con fri-
carico di reggere l'uffleio in mancanza del titolare, tramutato

al mandamento di Rotondella senza il detto incarico.

Con Regi decreti del 17 giugno 1886:

Pesco Vincenzo, presidente del tribunale civile e correzionale di Forli,
è tramutato a Vercelli.

Sacco Vincenzo, vicepresidente del tribunale civile e correzionalo di

Napoli, è nominato presidente del tribunale civile e correzionale
di Viterbo, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Musumarra Luigi, giudice del tribunale .civile e correz1onale Àl Calta-
girone, in aspettativa per motivi di enlute sitio al 31smaggio ul-
timo, è richiamato in servIzio dal 10 giugno corrente, con destina-
zione al tribunale civile e correzionale di Selacca. con Pannuo

stipendio di lire 3,000, rirnanendo così rettilleato il R. decreto

3 giugno suddetto.

Brayda Alfonso, giudice del tribunale civile e correzionale di Saluzzo,
è incaricato ivi della istruzione dei processi penali, con Pannua.
indennità di lire 400.

Combi Girolamo, pretore del 1° mandamento di Venezia, 6 nominato
gindice del tribunale civile e correzionale di Venezia, con Pan-
nuo stipendio di. liro 3000.

Con RR. decreti del 20 giugno.188ß:
.

Pallieri cav. Carlo, procuratore del Re presso, il tritmnale civile o

correzionale di Acqui, è nominato sostituto procuritoro generalo
presso la Corte d'appello di Bologna, coll'annuo stipendio di

lire 6000.
Fortunato cav. Vito, vicepresidente del tribunale di comÁercio di

Roma, è tramutato al tribunale civile o correzionale di Napoli.
D'Andrea cav. Luigi, giudice del tribunale civile e correzionale di

Roma, incaricato della istruzione dei processi penali, ò nominato

vicepresidente del tribunale di commercio di Roma, coll'annuo

stipendio di lire 3600.
Friuli Antonio, giudice del tribunale civile e correzionnio di Lecca

applicato all'ufficio d'istruzione del processi penali, à
,

incaricate

ivi della istruzione penale, con la stessa indonnità di annûc
lire 400.

Miglio Carmine, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e con

rezionale di Lecce, é applicato all'officio d'istruttono dói procesil
penall, coll'annua indennità di !!re 400.

Mancini Pio, pretore del mandamento di Macerata, ò nominato glu-
dice del tribunale civile e correzionato di Perugia, con l'annuo

stipendio di lire 3000.
È accolta la volontaria rinuncia data da:

Sarau Carlo e Polimoni Giovanni, alla carica di giudici ordinarii,
e da:

Ainis Nicolò, Simeone Filippo e Chirico-Cardillo Ghiseppe, alla carica
di giudici supplenti del tribunale di commercio di Messina.

Rizzotti-Lella Francesco o De Grossi Gipvanni, commercianti, sorio
nominati giudici ordinarii del tribunale di commercio di Messina,
pet triennio 1886-88.

Romano Giovanni, Giorgianni Pietro e Zaccone Francesco, commer.
cianti, sono nominati giudici supplenti del tribunale di commer.
cio di Messina, pel triennio 1886-88.

Con Ministeriale decreto del 23 «fúgno 1886:

Gli effetti del decreto Ministerial6 5 giugno 1886, col.quale,Majorano,
Raffaele, vicesegretario nella carriera amministrativa del Mint-
stero di Grazia e Giustizia e jel Cul,ti, 6 stato sospeso dalla ca-
rica per abusiva

,

assenza dall'u0leks, sono limitat! - a
.

_giorni
quindici, e cioè dal 25 magglo ultimo scorge. al di 8 · giugno
coiTente,
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Con Regi decreti del 21 giugno 1886,
sentito il Consiglio dei Ministri:

Cajazzo toinm. Francesco Saverio, presidente di sezione della Corte

d'appello di Napoli, ò nominato procuratore generale della Corte
d'appello d'Aquila, con l'annuo stipendio di lire 12,000.

Serra contoicomm. Michele, sostituto procuratore generale presso la

d'appàljo di Roma, ò nominato presidente di sezione della Corte
Corto d'appello di Catania, con l'annuo stipendio di lire 8000.

Con Regi decreti del 24 giugno 1886:
Scaldaterri comm. Crescenzo, presidente di sezione della Corte d'ap-

pello di Palermo, ò tramut2to a Napoli.
Lontini cav. Vittoriano, presidento di sozione della Corte d'appello di

Catania, tramutato a Palermo.
Durante cav. Nicola, sostituto procuratore generale presso la Corte di

-appello di Palermo, applicato alla procura generale della Corte
'

d'appello di Roma, à tramutato a Roma.

Gregori cay. Gregorio, consigliero della Corte d'appello di Parma,
applicat alla Cor to di cassazione di Palermo, è nominato consi-

gliero della stessa Corte di cassaziono di Palermo, coll'annuo sti-
pendio di Ilre 0000.

Pipia cav. F.rancesco, consigliere della Corte di appello di Macerata,
tram tato a Genova, a sua domanda.

Dinelli cav. Giuseppo, consigliore della Corte di appello di Genova, ò
tinamlato a Macerata, a sua domanda.

Barracaao cav. 3Intteo, sostituto procuratore generele presso la Corte
- d'appello di Brescia, applicato alla procura generale presso la

C0rte d'appello di Palermo, ò tr amutato a Bologna in soprannu-
- mero, cessando dall'attualo applicazione.

Brengola Nicola, procuratore del fle presso il tribunale civi!c o cor-

rezionale di Rossano, ò tramutato a Catania.
Grassi cav;1Iario, procuratore del Ro presso il tribunale civile e cor-

reziontil di Taranto, ò tramutato a Rossano.
Fino cav. Franceseo, procuratore del Re presso 11 tribunale civile e

orrezio'nale til Fermo, à tramutato a Taranto.

Antonnect Lylgl, giudice del tribunale civile e correzionale di Termini

Imorose, à tramutato a Palermo.
Cavalli Ernegto, giudice del tribunale civile e correzionale di Vige-

'Vano, ò incaricato ivi della Istruzione dei processi penali, colla
annua indennità di lire 400.

Ruzza Vincenzo, giudice dcI tribunale civile o correzionale di Trapani,
incaricato della istruzione dei processi penali, coll'annua inden-

nità di fire 400.
Florasi Domenico, giudice del tribunale civile e correzionale di Tra-

pani, 6 applicato ivi all' ulIlcio d' istruzione dei processi penali,
coll'annúa indennità di liro 400.

Di b'imono Âchille, giudice del tribunale civile e correzionale di Pe-

rugla in' aspettativa per motivi di salute a tutto il 15 maggio p. p.,
à confo(mato in aspettativa dal 1G maggio detto per gli stessi
motivi di salute a tutto giugno corrente, coll' attuale assegno di

annue IÍro 1500; ed à richiamato in servizio dal 16 lugi:o p. v.,

prosso 11 tribunale civile o correzionale di Cassino, colf annuo
stipondio di lire 3000, lasciandosi vacante un posto al tribunale

di Pérugia per l'aspettativa del giudice De Cesarc Giuseppe.
Tar.igro Kngplo, giudico del tribunale civile o correzionale di Cam-

pobússo, in aspettativa per motivi di saluto a tutto giugno cor-

rente, ð conformato in aspettativa a sua domanda per gli stessi
motivi di saluto por cinque mesi, dal 1° luglio 1880, con l'assegno
in ragiono di annue lire 1750.

Farina Envino, giudico del tiibunale civile e correzionale di Nuoro,
applicato tli'uflicio d'istruzione dei processi penali, è collocato in

aspettativa a sua domanda per motivi di saluto per mesi sei dal

1• Iuglio prossimo, con l'assegno in ragione di annue lire 1500.
Bersani.io Giuseppe, giudice supplente del tribunale di commercio di

To iro, à rominato giudice ordinario dello stesso tribunale di
'

commo:<io pel tr ennio 188G-88.
CamerasLtandro Giuseppe, commerciante, è nominato giudice sup-

plaate del tilbunale di comocrcio di Torino, pel triennio 1886-88.

Con decreto Ministoriale del 26 giugno 1880 :

Dona Giacinto, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o corre-

zionale di Acqui, è temporaneamente applicato all'uflleio del

Pubblico Ministero presso il tribunale medesimo.

Con RR. decreti del 27 giugno 1886:

Arangino Salvatore, giudice del tribunale civile e correzionale di

Nuoro, incaricato della istruzione dei processi penali, ò tramu-

tato a Cagliari senza il detto incarico.

Tiana-Frassu Giovanni Maria, giudice del tribunale civile e correzio

nale di Lanusei, ò tramutato a Nuore, ed incaricato della istru-

zione dei processi penali, con l'ennua indennità di liro 400.

Atzori Francesco, giudico del tribunale c;vile e correzionale di Nuoro,

è applicato ivi all'ailleio d'istruzione penale, con l'annua inden-

nità di lira 400.

Con decren Ministoriali del 30 giugno 1886 :

Sono promossi dalla 2° alla 1° categoria dal 1° giigno 1890, col-
linnuo stipendio di liro 0000:

Peirana comm. Pietro, presidente di sezione della Corte d'appello di

Fre; ulle comm. Domenico, presidento di sezione della Corte d'ap-

pdlo di Trani, in aspettativa per motivi di salute, continuando

a percepire l'assegno di liro 4000, durante l'aspettativa.
È promosso dalla 2' ala B categoria dal 10 luglio 1886, coll'annuo

stipendio di lire 0000.

Triberti comm. Francesco, presidente di sezione della Corte d'ap-
pello di Genova.

Sono promossi dalla 2' alla l' categoria, dal 1 luglio 1883, coll'an•
nuo stipendie di lire 7000:

Gulscardi car. Roberto, consigliere della Corte d'appello di Vo-

nez a.

Gall(1-Coco cav. Pietro, consigliere della Corte d' appello di Pa•

lermo.
Miccichð comm. Antonio, consigliere della Corte d'appello di Pa-

lermo.

Dalla Vallo cav. Eugenio, consigliere della Corte d'appello di Casale.
Sono promossi dalla 2= alla la categoria, dal 18 luglio 1880, col-

l'annuo stipendio di lire 7000 :
Costantini cav. Benedetto, sostituto procuratore generale in soprannu-

mero presro la Corto d'appello di Napoli.
Gemmenaro cav. Vincenzo, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Catania.

Magenta cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la Corte
d'appello di Torino.

Seno promossi dalla i' ala l' categoria dal 1* giugno 1886, col•

l'annuo stipendio di lire 5000 :

Anzehni Raffaele, presidente del tribunale civile e correzionale di Fro•

smone.

Giorcelli car. Costantino, presidente del tribunale civile e correzio-

nale di Torino.

Sono promossi dalla 2' alla l' categoria, dal 1° luglio 1830, coll'an-
nuo stipendio di lire 5000 :

I
I

Disposizioni fatte nel personale ckll'Amministrazione
dei telegrafi :

Con decreti Direttoriali del 23 giugno 1883:

Rubino Vincenzo, Ranzani Francesco, Nastasi Santi, Margiotta Angelo,
Nardo Giuseppo, Torchia Francesco, Acleo Giuseppe, Fiorani

Prospero, Scassi Giuseppe, Depolo Anastasio, Balbi Giuseppc,
Roselli Tarquinio, Rossi Antonio I, Rizzo Francesco, Avallone
Luigi, Barbiero Faustino, Santiglia Gioacchino, Scamparrino Sc·

bastiano, Magrini Francesco, Pozzatti Aristodepio, Glerean Valen-

tino, Passallume Antonio, Sanfilippo Giuseppe, Borgia Angelo,
Strollo Celestino, D'Antuomo Vincenzo, Cameriero Nicola, Degli
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Esposti Guglielmo, Costa Emilio, Ansania Angelo, Sarlo Luigi I,
Miotto Luigi, Bristot Eugenio, Osti Giuseppe, Armellin Giovanni,
Ingianna Antonio, Carmlncili Calisto, Greco Rosario, Piccioni
Luca, Orctice Felice, Priori Giuseppe, Ruschetti Gaudenzio, Big-
gio Giuseppe, Festa Saverio, Tolu Antonio, Zeglioli Luigl, Mon-
tanari Leopoldo, Bertueelli Giuliano, Lopresti Giovanni, Jannac-
caro Beniamino, guardaffli, sono promossi allo stipendio di

lire 960,

Con RR. decreti del 27 giugno 1886:

Candoli Amos, Greborio Giuseppe e Chiaffrino Gio. Battista, umciali,
sono promossi segretari con annue lire 3000.

Quarelli Achille, umciale, è promosso direttore con annue lire 3000.

Con Ministeriale decreto del 3 luglio 1886:

Neviani Domenico, guardaflli, è collocato a riposo, in seguito a sua

domanda, ed ammesso a far valere i proprii titoli per quanto
potrà competere a termini di legge.

Con Ministeriale decreto del 6 luglio 1886:
Comi Alessandro, ußlciale, accordatogli l'aumento sessennale sullo sti-

pendio, che ò così portato a Iire 2750.

Con RR. decreti del 6 luglio 1886:

Petiti cav. Ferdinando, caposezione, promosso collo stipendio di lire
5000.

Adamo cav. Luigi, segretario, promosso caposezione collo stipendio
di lire 4500.

Darsi Carlo, segretario, promosso allo stipendio di lire 4000.
Viscido Antonio, segretario, promosso allo stipendio di lire 3500.

Con Ministeriali decreti del G luglio 1886:

Galimi Lorenzo, commesso, accordatogli l'aumento quadriennale sullo

stipendio, cho ò così portato a lire 2500.
Barbleri Tito, commesso, accordatogli l'aumento quadriennale sullo

stipendio, che è così portato a liro 2480.
Bellomo Giuseppe, commesso, accordatogli l'aumento quadriennale

sullo stipendio, che ò così portato a lire 2350.
De Bottis Lodovico, commesso, accordatogli l'aumento quadriennale

sullo stipendio, che è così portato a lire 1500.

Bologna Egisto, Manselli Gabriele, Limoneini Giovanni, Solmi Angiolo,
Ristori Federigo e Ruffo Saverio, telegrallstl, accordato loro l'au-

mento quadriennaio sullo stipendio, che è cosi portato a lire
1450.

Con Ministoriato decreto dell'8 luglio 1886:

Polverino Federico, meccanico, a collocato a riposo, ed ammesso a

far valere i proprii titoli per quanto potrà competergli a termini

di legge.
Con decreti D:rettoriali del 10 luglio 1886:

Ruggiero Antonio, caposquadra, accordatogli l'aumento di liro 105
sullo stipendio, che è cosi portato a lire 1160.

Ferrara Emanuele, guardailli, accordatogli l'aumento di lire 90, cho ò
così portato a lire 1050.

Lattanzio Franco, Cocozza Pasqualo e Scala Giovanni, guardaffli, ac-
cordato loro l'aumento di lire 84 sullo stipendio, che è così por-

tate a lire 924.

ELExco degli aspiranti alla nomina di aditore presso i collegi
giudiziari, approvat; nel concorso per esame, pubblicato
con decreto Ministeriale 16 dicembre 1885

, per numero
60 posti.

candidati ammessi all'esamo
. . .

N. 204
hanno subito l' esame. .

.
. . . » 149

risultarono approvati . . . . . . » 100

1. Bianchi Giuseppe, 'che ha subito l'esame presso la Corte

d'appello di Roma, voti 73.
2. De Luca Ermindo, id. di Napoli, voti 73.

3. Isnardi Luigi, id. di Roma, voti 72.
4. De Gregorio Alfredo. id. di Napoli, Voti 71.
5. Palladino Saverlo, id. di Napoli, voti 71.
6. Audoli Emilio, id. di Genova, voti 60.
7. Manduca Vinci Antonino, id. di Napoll, voti 08.
8. Granello Leono, id. di Genova, voti 67.
9. Donacclli Guglielmo, id, di Ancona, voti 67.

10. MaNón! Giovanni, id. di Venezia, Voti 67-
11. Sala Gustavo, id. di Tortno, voti 60.
12. Lavagna Giuseppo, id. di Torino, voti 66.
13. Morelli Carmine, id. di Napoli, Voti 60.
14. Negri Gregorio, id. di Casale, Voti 66.

15. Facchinetti ûluseppe, id. di Bologna, voti 66.

16. Milano Ernesto, id. di Napoli, Voti 66.
17. Lucchesi Palli Leopoldo. id. di Napoli; Voti 60•

18. Flaccarini Venanzio, id, di Ancona, voti 66.

19. Priora Alessandro, id. di Casale, Voti 60.
20. Valeriani Scipione, id. di Bologna, voti 65.
21. Tombolan Fava Garibaldo, id. di Venezia, voti 64.

22. Senape Stanislao, id. di Napoli, voti 64.
23. Civiletti Vincenzo, id. di Parma, voti 64.
24. Bertolint Luigi, id. di Torino, voti 64.
25. Texeira De Mautos Vittore, id. di Venezia, voti 64.
26. Collenza Carlo, id. di Trani, voti 64.
27. Frigeri Arnaldo, id, di Parma, voti 64.
28. De Angelis Raffaele, id. di Napoli, voti 63.
20. Oglietti Cesare, id. di Torino, voti 63.
30. Ghizzoni Gio. Battista, id. di Parma, voti 63.,
31. Lo Bianco Francesco, id. di Palermo,Vot! 63.
32. Bortolan Giuseppe, id. di Venezia, voll 63.
33, Petracca Lulgi, id. di Napoli, voti 63.
34. Monici Dante, Id. di Venezia, voti 62.
35. Carretto Giacomo, id, di Genova, voti 62.
36. Germano Michele, [d. di Roma, voti 62.
37. Campili Giulio, id. di Ancona, voti 62.
38. Airenti Filippo, id. di Genova, voti 62.
39. D'Antonio Luigi, id. di Napoli, voti 6l.
40. Gurgo Glacomo, id. di Torino, voti 60.
4l. Civiletti Micholongelo, id. di Parma, Voti 60.
42. De Santi Luigi Mattia, id. di Napoli, voti 60.
43. Campolongo Francesco. id. di Napoli, voti 60.
41. Marini Donato, id. di Napoli, voti 60.
45. Coppola Picazio Raffaele, id. di Napoll, voti 60.
46. Prosperi Gio. Maria, id. di Cagliari, voti 59.
47. Farlatti Federico, id. di Cagliari, voti 59.
48. Ianiri Giuseppe, id. di Napoli, voti 59.
49. Turlint Giacomo, id. di Brescia, voti 59.
50. Cuboni Gugli61mo, id. di Bologna, vott 59.
51. Docchio Faustino, id, di Brescla, voti 59.
52. Gallenga Costantino, id. di Torino, voti 59.
53. Bermani Gio. Battista, id. di Venezia, vott 59.
54. Cosentino Giacomo, id. di Palermo, voti 58.
55. Gerundo Gabriele, id. di Napoli, voti 58.
56. Liberali Vittorio, id. di Venezia, voti 58.
57. Masi Girolamo, id. di Bologna, voti 58.
58. Oc Marchi Luigi, id. di Torino, voti 58.
59. Massola Giovanni Carlo, id. di Genova, voti 58.
60. Leurini Adelmo, id. di Bologna, voti 58.
61. Sebastiani Gennaro, id. di Messina, voti 58.
62. Majetti Raffaele, id. di Napoli, voti 58.
63. Giampletro Luigi, id. di Napoli, voti 58.
64. Arnaldi Girolamo, id. di Venezia, voti 58.
65. Pelosi Evandro, id. di Roma, voti 58.
66. Notari Domenico. Id. di Parma, voti 57.
67. Sequi Lostia Stefano, id. di Cagliari, v ti 57.
68. Galdo Jilichele, id. di Napoli, vot! 57.. -

¯

09. Afutarelli Francesco, id. di Napoll, 7011 57.
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70. Ercolini Teodoro, id. di Napoli, voti 57.
71. De Concillis Ernesto Maria, id. di Napoli, voti 57.
72 Colostmo Ginsèppo, id. di Napoli, voti 57.
73. Gerbaslo Emilio, id. di Naþoli, voti 56.
74. Virdis Salvatore, id. di Cagliari, voti 56.
75. Fontobasso Giuseppe, id. di Venezia, voti 56.
76. Console Luigi, id, di Trani, voti 56.
77. Urcioll Gioacchino, id. di Napoli, voti 56.

'

78. Claus! Emilio, id. di Napoli, voti 56.
79. Lenci Francesco di Paola, id. di Napo!!, voti 55.
80. Do Stefano Vincenzo, id, di Napoli, voti 55.
81. Ruggierg Giuseppe, kl. di Napoli, voti 55.
82. Lustig Giuseppe, id. di Napoli, voti 55.
83. Santoro Michele, id. di Napoli, voti 55.
E Fopphmo Luigi, id. di Genova, voti 55.

83. Placidi Glov. Giuseppe, id. di Napoll, voti 55.
80. St10'oni Fulvio, id. di Venezia, voti 55.
87. Paduanõ Vlucenzo, id. di Napoli, voti 55.
88. Mondruzzato Marco Antonio, id. di Venezia, voti 55.
89. Polta Carlo, id. di Bologna, voti 55.
90. Crovi Domenico, id. di Parma, voti 51.
91. Rocca G useppo, id. di Cagitari, voti 54.
92. Do 3Iarleis Francesco, id. di Napoli, voti 54.
93. Falcone Ranieri, id. di Napoli, voti 54,
-94. Formenti Enrico, td. di Brescia, voti 51.
95. Costagliola Michele, id. di Napoli, voti 54.
90. Alessina Barresi Pietro, id. di Catania, voti 54.
07. Mantscalco Giovanni, id. di Catania, votí 54.
Û8. Cortese Alessandro Massimo, id. di Torino, voti 54.
09. Negry Costantino, id. di Napoli, voti 54.
100. Lo:nbardi Ernesto, td. di Napoli, vott 51.

BOLLETTINO N. 28

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal dì 5 all'il luglio 1886

ftEGIONE I. - ŸÎOmguÍ0,

Alessandria - Carbonchio essenziale: 1 bovino, letale, in Alessandria.
Cuneo.- Carbonchio ossenziale: 5 bovini, letali, in Ceresole, Busca

Dronero.
Vaiuolo: 108 ovint, letali 8, in Vinadio.

REGIONE II. - LOmbardia.
Cremona - Carbonchio: 1 bovino, letale, in San Daniele Ripa Po.

Mantova - Cattonchio: 2 bovini, letall, in Curtatone e Ostiglia.
AITeziono morvofarcinosa: 1, letale, in Mantova.

REGlosa V. ·- Emilia.

Bologna - Carbouchio: 6 bóvini, letale 1, in Monte San Pietro e

Mordano.
Valuolo: 1 bovino in Sant'Agata Bolognese.

Ferrara - Carbonchio essenziale: 6 bovini, letall, in Ferrara, Ml-

gliarino e Copparo.
Forlì - Carbonchio: 1 bovino, letale, in Sant'Arcangelo.
Modena - Carbonchio: 4 sulni, letali, in Campogalliano, Camposanto,

San Felico e San Possidonio.

Piacenza - Carbonchio sintomatico: i bovino, letale, in Vicomarino.
Reggio - Tito potecchiale: 2 suini, letali, in Guastalla.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Perugia - Carbonchio sintomatico: 70 ovini in Stroncone.
Scabble degli ovini: 36 in Spello.

REGIONE VII. •- TOSeana.
Grosseto - Afta epitootica negli ovini: 115, letall 5, in Grosseto e

Roccastrada.

Pisa - Carbonchio: 2 Lovini, letale 1, in Rossignano e Suvercio.

REGIONE VIII. -- Lazio.

Roma - Alta epizootica nei suini: 73 in Canale Monterano.

Agalassia contagiosa degli ovini: 225 in Filettino, Jenno o Rocca

Canterano.

Carbonchio: 50 suini, 8 bovini, letali 50 suini,.in Sonnino.

REŒONE X. -·- Meridionale Mediterranea.

Caserta - Zoppina degli ovini: 46 in Caserta c Saviano.

Affezione morvotarcinosa: 1 in Capodrise, Marcianise, San Felico a

Cancello, Trentola, Vitulazio e Casalattico.

Roma, a' di 28 di luglio 1886.

Dal Ministero delPInterno,

ti Direttore Capo della V Divisione

CASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRDIENTO DI RICEVUTA (Ìa plebblic<tziorte).
Venne denunziato 10 smarrimento della ricevuta num. 60 d'ordine,

n. 1051 di protocollo e 5191 di posizione, stata rilasciata dall'Inten-

denza di finanza di Catanzaro addl 15 settembre 1884 al signor Su•
sanna Filippo, per il deposito da lui fatto dei certificati del consoll-

dato 5 per cento, nn. 701016 e 701047, per la complessiva rendita

annua di lire 2085, con. godimento dal 1° luglio 1884, per trasla-

Ilone.

A termini dell'art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, si
diffida chiunque possa aversi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione del presento avviso, ovo non intervengano opposi•
zioni, i nuovi titoli provenienti dalla chiesta operazione Verranno con•

segnati a chi di ragione, senza obbligo di restituzione della ricevuta

smarrita, che rimarrà di nessuu valore.

floma, 31 luglio 1886.
Pel Direttore Generale: FonTumTI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Ìa pitbblicazione).
Dal sig. Melchiorri Domenico fu llatio ò stato denunciato lo smar-

r:mento della ricevuta n. 35 del 2 giugno 1886, rilasciatagli dall'In•

tendenza di Finanza cli Macerata verso consegna fatta di una cartella

del consolidato 5 por cento, n. 0160G3, della rendita di liro 500, con
godimento dal 1 luglo 1806, della quale rendita il detto signot Mel-
chiorri ha cliiesto il tramutamento a favore della Ditta Trezza cava·

liere Luigi fu Cesare, corrente in Verona, con annotaziono d'ipoteca
a favore del Municipio di Camerino (Macerata) per la cauzione dovuta
dalla Ditta titolare in garanzia del dazio consumo governativo, addl.
zionale o comunale per il quinquennio 1886-1890.

Ai termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione del presente avviso, ove non sieno stato notill-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, sarà liberamento conse-

gnato al nominato Melchiorri Domonico fu llario il titolo di fendita

proveniente dalla richiesta operazione, senz'altra restituziono di ri .

cevuta

Roma, 31 luglio 188G.
Per il Direllore Generale: FonTunTI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ptiÔÔlI¢¾Í0MB).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡Q ciob:

N.. 662227 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, por lire 85

a nome di Baccino Gio. Battista, Ernilio, Eugenio e Ca¢terina del
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vivento Giovanni, minori sotto la patria potesth del padre, domiciliati
a Giusvalla (Genova), ò stata così intestata per cérore occorso nelle

indicazioni date dai richicdenti all'Amallnistrazione del Debito Pub-

blico, montrechè doveva invece intestarsi a Baccino Francesco-Pla-

cido-Giovanni-Battista, Emilia, Emilia-E20enta-Catterina, e Catte-
rina del vivente Giovanni, minori sotto la patria potestà del genitore,
domiciliati a Giusvalla (Genova), veri proprietari d'ella rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pri-
ma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate op-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettillea di
detta Iscrizione nel modo richiesto.
- Roma, il 21 luglio 1886.

Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

la tutela di Moralido Rolando fa Äntonio domiciliata in Chiavari (Go-

nova), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettillea di
detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, 31 luglio 1886.
Per il Direttore Generale ; FonTunTI.

CONOORSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Rattrrica n'INTESTAZIONE (16 pt bblicaziotte).
SI ð dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 762905 d'iscrizione sui registri della Direzione Gonerale, per
lire 100 al nome di Gianolio Francesco e Lu gi fu Giovanni, minori,
sotto l'amministrazione della loro madre Caterina Monnier fu Isidoro,
domiciliata in Torino, ò stata così intestata per errore occorso nello

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Plib-

blico, mentrecliè doveva invece intestarsi a Gianolio Dalmazzo e

Luigi, fu Giovanni, minori ecc., come sopra, veri proprietari della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunquo possa avervi interesse chc, trascorso un mese dalla

girima pubbliaazione di questo avviso, ovo non sleno state notificate

opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 agosto 1886.

Per il Direttore Generale: FonTU:uTI.

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (Ía pilÑÃldSJÍ0?te).
Si è dichiarato che la rendita seguento del _Consolidato 5 0/0, cioò

num. 1210313 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale (corri-
spondente al num. 23713 della soppressa Direzione di Alilano), per

lire 145, al nome di Grandi Carolina, Anna, Maria, Uberto, Marianna,
Alicholo, Chiara, Giovanna, Pallade, Gios anni Battista ed Armando fu

Giuseppe, minorennt sotto l'amministrazione della loro madre e tu-

trice Chlara Grandi, è stata così intestata per errore occorso nello

indicazioni dato dai richiedenti all Amministrazione del Debito Pub-

blicó, mentrechè doveva invece intostarsi a Grandi Carolina-Anna-

Maria, Uborto, Marianna, Michele, chiatallaria, Glovanna-Pallade, o

Giovannl.Battista-Armando fu Giuseppe, minori, setto l'amministrazioco
dolla loro madre Chiara Bogliacco vedova Grandi, veri proprietarii
della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dillhla chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dal!a

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Ðirezione Generato, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 agosto 1886.
Per il Direttore Generale: FonTumTI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ía pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 715888 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

lire 1000 al nome di Bregolenti Eugenia fu Giovanni, minore, sotto
la tutela di Morándo Rolando fu Antonio, domiciliata in Chiavari (Ge-
nova), ò stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
Yeva invece intestarsi a Breÿolanti Eugenia fu Giovanni, minore, sotto

Secondo le disposizioni contenute nel titolo 3 della legge 13 no-

vcmbre 1859, n. 3725, ò aperto il concorso alfufficio di professore
titolare di filosolla nel Liceo Vittorio Emanuelo di Palermo, collo 811-

pendio di annue lire 2400.
Coloro che intendono di essere inscritti fra i concorrenti dovranno

entro due mesi dalla data del presente avviso far persenire al Regio
Provveditore agli studi di Napoli la domanda di ammissio le al con-

corso, che avrà luogo per titoli e per esami nella ciun anzidotta,
a forma del regolamento approvato dal R. decreto 30 novembre 1864,
n. 2013.

Roma, 4 agosto 1830.

D'ordino del Ministro

Il Direttore Capo di Divisione per l'istruzione seconçlaria c(assica
COSTETTI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO EDSTERO

La stampa russa si occupa del a composizione del nuovo gabinetto
inglese.
La Novoje Vremya à sicura cie lord Iddosleigh, -como ministro

degli affari esteri, non servirà se non se a mascheraÑ la politica di

lord Salisutny, tanto più che lord Iddesleigh non si,ð mai occupato
di affari esteri e si troverebbo plivo di ogni t iniziativa ad un dato

momento.

Il Notosti crede probabilo clv. il nuovo gabinetto! conservatore
voglia posporre tutte le riforme nterne, comprese quello concernenti

l'Irlanda, e che lord Salisbury in enda prollttare dei quattro o cinque
m si di sospensione dei lavori p triamentari afflne di distogliere la

pubblica attenzione ingleso,dalla politica irlandose por portarla su

qualelle impresa esterna.

Che poi una tale impresa debia concernero la Russia non può du-

b:tarsi, solo elle si badi al precedenti del nobile marchese.

La PetersbWÛer Zeitung, anct'essa reputa cho lord Iddesbish non

sarà che un prestanome di. lord Salisbury al Fonign Oiice. Dice

poi che non può considerarsi sel za una qualche sorpresa di soddi.

stazione il fatto che lord Randolçh Churchill « il bellicoso ed aristo-

cratico democratico » sia stato assunto al pacillco posto di cancel-

licre dello Scacchiere.

Il generale Janski, dell'esereito austro-ungarico, in conseguenza del

contegno da lui tenuto riguardo t certo aspirazi ni nazionali degli
ungherest, provocò, qualche mest addletro, a Pe3th dello dimostra-

zioni ostili che l'obbligarono a p tiro frettolosamente in congedo.
Malgrado ciò questo ufficiale.e e un avanzamento. E, per contro,-il

generale Edelsheim, genbrale' deg honveds unghergsly il qualo,x si
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has(cura che abbia consigliato il biasimo diretto dal signor Do Tista
al generale Janski in piena Camera, fu osonorato dall'ullicio e pen-
Bionato.
Come poteva prevedersi, queste due decisioni del ministero comune

della guerra provocarono tn Ungheria una viva agitazione. I giornali
Uff! iosi.non interloquirono; ma l'opposizione moderata che ha per
capo il conte Appony, e l'estroma sinistra, i cui principali membri fa-
ronb essi a provocare lo dimostrazioni contro il generale Janski, si
accordarono per Valersi contro il signor Tisza di quanto ð avvenuto.
Essi convocarono a quest'uopo anche un'assemblea popolare alta quale
Venne sottoposta una deliberazione concepita in termini violenti e clie
fu adottata,

a Si dice in essa cite lo deliberazloni adottatesi riguardo all'esercito

comune feriscono profondamento la dignità della nazione unglierese,
ed i suoi diritti costituzionali. Questa- conferma la sua fedehn al rc;
mal porchè le sia possibile di considerare l'esercito como difensore
dell'onor suo, della sua costituzione o del suo avvenire, affinchè la

(:oncordfå regni tra l'elemento civile o l'elemento militare, e perchò,
inflpe, la nezione ungherese possa consacrare tutto le suo forze alla
difosa della monarchia, essere necessario e desiderabile che l'indipen-
donza costituzionale delPUngheria e la dignità storica della sua corona

slago oportamente riconosciuto nell'esercito e rappresentato da istitu-
zioni durevoll.

1 Temps osserva che, come si vede, l'estrema sinistra della Ca-

mera ungherese non esita ad approfittare delle complicazioni attuali
onde rivendicare uno dei punti più popolari del suo programma :

l'autonomia dell'esercito ungherese. L'opposiz;ono moderata, la quale
si compone princi¡]almente di conservatori temperati, non seguirà
l'estrema sinistra in questa campagna. D'altro canto non ò nem-

meno sicuro qualo contegno terranno i ministertall ed il signor Tisza
megesimo.
' Un recente articolo del Lloyd dico chiaramente che le opposte
misuro cho vennero adottate rispetto al generalo Janski ed al conte
Eddlsheim hanno prodotto in Ungheria una penosa impressione, che
sarpbbo stato meglio evitare.
Il Parlamento ed il gabinctio dovranno preoccuparsi di questo og-

gello e dei rime:lii da applicarvisi, e può essere che la sorte del

gabinetto Tisza à bha dipendere dai vo!! che il Parlamento tmgherese
caprimero circa la soddi f::zione che la nazione richiede.

Gli Stati Uniti trovansi in questo momento di fronte a due que-
8 igni diplomatiche.
- lia pr¡ma col Messico, della quale il telegrafo ci ha segnalata
P¢gino.
~ (Jn giornalista dello Stato americano del Texas, che confina colla

Regubblica messicana , avea pubblicato un' articolo offensivo per

questa.
' Êssendosi avventurato sul territorio messicano, fu arrestato o con-

dannato al carcere. Gli Stati Uniti reclamano la messa in libertà di

questo giornalista, come pure una riparazione per l'esecuzione som-

ma la di un messicano d'origine naturalizzato americano che fu nel'a

sua patria primitiva messo a morte por un delitto di poca impor-
tan a.

Tutto sommato, questo conflitto non presenta molta gravità.
La scconda questione diplomatica cho occupa l'attenzione dei con-

g1:dri del signor Cleveland, ò la eterna questione delle peschiere, po-
sta sotto forma alquanto nuova.

Il gabinetto di Washington ha che fare perciò col governo del Ca-

nadà, o piuttosto col governo inglese che difende gli interessi della

s ta colonia como se fosso interessato direttamente.

11 dissidio ha origini dalla presa o conflsea di qi a tro o cinque
battelli da pesca americani al Canado.

Secondo i termini delle convenzioni esistenti, i battelli americani

non possono pescare che ad una distanza di cinque chilometri dalle
coste canaddhi e la stessa restrizione è imposta ai pescatori canadesi
r nipotto agli Stati Uniti. Inoltro è stabilito che le imtarcezioni da

pesca non possono penetrare nei porti o rado dell'uno o dell'altro del
due paesi che per salvarsi dai temporali, o per riparare avaric o per

approvvigion9rsi.
Ed i battelli americani confiscati sullo coste del Canado, lo furono

perchò sospettati di essere penetrati nei porti del Dominion ondo

comprarvi degli ami e pescare nella zona canadese contrariamento
allo spirito ed alla lettera dei trattati.

Montre che i tribunali del Canadà decidono intorno alla quercla,
confermando la confisca e multando i padroni dei battelli, il governo
degli Stati Uniti protesta, sostenendo che l'intenzione del pescatori
americani di violare le Convenzioni non ò provata, e rammenta che

easi analoghi furono decisi a favore degli Stati Uniti da lord Kim-

berley. all'epoca in cui questi copriva a Londra il posto di ministro

per le colonio.

L'afTare, che produce grande emozione nell'America si trova a questo
punto. Nonpertanto, scrive a questo proposito l'hidépendance, tutto
fa prevedere che invece di raffr2ddare le relazioni fra gli Stati Uniti

e l'Inghilterra questo dissidio avrà per risultato probabile di ralTor-

zarle, Già si parla di concessioni scambiesoli. L'Inghilterra farebbe di-

ritto ai reclami del gabinello di Washington, vale quanto dire sareb-

bero rese ai pescatori americani le imbarcazioni e 10 multa; ed in

combio il governo americano accorderebbe al Canada alcuni vantaggi

doganali come la franchigia dell'entrata del pesco e degli olil canadesi

negli Stati Uniti. Quosta almeno pare la soluzione probab!!e secondo

il linguagg:o del giornali americani ed inglesi ».

TELEGRA.MMI
(AGENTItt STEFANI)

MILANO, 4. - S. E il Re è giunto oggi a Monta.

VENEZIA, 4. - S.'M. la Regina ha etargito 12,000 lire per un

Asilo r.el quale, nell'inverno prossimo, saranno por quattro mesi ri•

covertti 250 fanciulli poveri, preferibilmento delle famiglie colpite dal
cholera.

S. M. partirà per Monza nel pomeriggio.
VENEZIA, 4. - S. M. la Regina scese dal palazzo alle oro 4 25

pometidiano, e fu salutata con opplausi fragorosissimi lungo il traghto
fino alla stazione, dove fa ossequiata dalle autorito.

Il treno Brale ò partito alle ore 5 fra le entusiastiche acclama-·

zioni della folla.

NBAN0, 4. -- 8. 31. la Regina ð arrivata alle ore 10 36 pomer!
diane. ed osseculata olla stazione dalle autorità, ò ripartita per Monza

alla are 10 42.

PADIGI, 4. -- Il generale Menabrea, Ministro d'Ïtalia, si reca stasera

a Contrúxeville ; ritornerà a Parigi alla 11ne della settimana,, o pren-
darà il congedo d'estate verso il 20 corrente.

PAllIGI, 3. - Il ministro della guerra, generale Boulanger, scrisso
a Limbourg, il quale comunicò ai giornali le lettero di lui al duca tÃ
Aumale, che riconosceva essere autentiche le tre uhime lettere pub-
blicate como sue.

Il ministro aggiunse:
« Quando la cospirazione del principo mi forzò a sceglierc fra 11

mio antico capo e la repubblica, restai fedolo alla repubblica. La
legge votata la feci eseguire. Se gli amici del duca d'Aumale voles-
soro mai passare dalle parole agli atti, io farò semplicemente, ma
molto energicamente, il mio dovere contro di essi. »

MADRID, 3. - 11 generale Salamanca, direttoro generale al mini
stero della guerra, ha data la sua dimissione, che fu accettata.

LONDRA, 4. - I nuovi ministri si recarono al castello di Osborne

per prendere i sigilli.
La folla, alla stazione, ha acclamato lord Salisbury.
LONDRA, 4. - Le due Camere del Parlamento si riuniranno il 10

corrente.

Ieri, a Dublino, vi fu un'imponente dimostrazione a favoro del vi-

cerè, lord conte di Aberdeen, che lasciò l'Irlanda.
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NAPOI,I, 4. - La squadra inglese è partita stamano por Corf'u.
PAflIGI, 4. -. Limbourg, rispondendo al generale Boulanger, dico

che non gli farà la grazia di considerare la sua lettera como una

provocazione che possa essere rilevata. Egli la abbandona al libero
- opprezzamento degli uomini d'onore.

LONDilA, 4. - La polizia inglese fu avvertita che i dinamitardi
irlandesi ed i nillilisti russi cercano d'agiro. Gli agenti della polizia
segreta sorveglieranno i porti russi. Le provenienze russe, arrivando
in Inghilterra, saranno sottoposto ad una visita rigorosa.

NOTIZIE VARIE

lioma. - Comitato Centrale Nazionale di soccorso nella epi-
demia cholerica.

Rollottino N. 5.
Offerte.

Risultati del Bollettino N. 4 . . . .
L. 198,487 65

Comm. avv. Urbano Rattazzi
. . . . > 100 »

Principe D. Ugo Bincompagni . . .
> 100 »

Afanzf, vicesindaco Vicaria, Napoli . . » 50 >

Banca Tiberina
. . . . . .

. .
» 1,000 »

Bastianelli comm. prot Giulio, per oblazioni raccolte col

Bollettario n. 56 (1° versamento):
Bastianelli com. Giulio

. . L. 100 »

Morichelli Domenico
. . » 5 »

Perilli Luigi . . . .
. » 5 »

Cavaceppi Gustavo .
. .

» 25 »

Del Pinto Giacomo
. .

.
> 10 »

Rattaelli Romolo
. . . .

» 10 »

Massa Francesco
. . . . » 30 »

L. 185 » . . » 185 »

Principo o principessa Torlonia
. . . . . . . . » 5,000 »

R. Università di Roma
.

. . . . . . . . . . » 300 »

Deputazione provinciale di Forll. . . » 500 »

Municipio di Forll
.

•
.
. . » 500 »

Torlonia duchessa Eleonora (lo versamento di oblazioni

raccolte)..............» 1,000»

Totale delle oll'erte L. 207,222 65

Erogazioni.

Erogazioni precedenti. . . . . . .
» 88,500 »

Totale
.

. . L. 88,500 »

Somma disponibile L. 118,722 65

TELEGRAMMA METEORICO
delPUtneto centrale di meteorologia

Iloma, 4 agosto 1833.
In:Europa pressione piuttosto bassa sulla Russia settentrionale, ab-

bastanza olevata perð irregolare all'occidento. Pietroburgo 750, Co-
rogna 769.
In Italia no!!c 24 ore barometro leggermente salito al nord.
Temporali e pioggerelle al nord.

Venti intorno al ponente qua e là forti.

Temperatura sensibilmente diminuita al nord.
Stamane ciclo nuvoloso al nord.
Venti specialmente settentrionali generalmente deboli.
Barometro a 750 mm. a Lesina, a ?GI all'estremo nord a Roma,

Reggio, a 762 a Palermo, a 763 sulla Sardegna.
Alare generalmento mosso.

Probabilith :
Venti deboli del quarto quadrante.

,
Ciclo generalmento sereno.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 4 agosto.

Stato Stato TEMPERATURA
Suziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant- Massima Minima

Belluno . . . . . . coperto - 25,8 12,3
Domodossola. . . . nebbioso - 21,5 15,2
Milano, . . . . . . . 3[ i coperto - 29,6 17,5
Verona . . . . . . , sereno .-.. 29,3 15,0
Venezia.

. . . . . . 34 coperto calmo 27,5 13,5
Torino

. . . . . . . 3;4 coperto - 20,1 16,G -

Alessandria. . . . . 3¡4 coperto - 20,0 17,0
. Parme. . . . . . . . Ild coperto - 30,4 18,4
Modena

. . . . . . 3(4 coperto - 30,3 19,3
Genova . . . . . . . 114 coperto calmo 25,2 19,6
Forlì. . . . . . . . . 3¡4 coperto - 30,6 19,4
Pesaro . ... . , , . sereno legg. mosso 26,5 20,5
Porto Maurizio. . . li2 coperto legg. mosso 28,2 19,0
Firenze . . . . . . . coperto - 29,0 19,5
Urbino . . . . . . . coperto - 27,9 17,8
Ancona . . . . . . . 114 coperto agitato 29,0 21,4
Livorno. . . . . . . 3;4 coperto calmo 27,8 20,7
Perugia .

. . . . . . serene - 27,9 17,7
Camerine. . . . . . sereno - 27,2 18,9
Portoferraio. . . . . 114 coperto calmo 27,2 21,0
Cliteti . . . . . . . . sereno - 26,4 17,5
Aquila........ - - - -

Roma . . . . . . . . sereno - 30,8 18,0
Agnone . . . . . . . sereno - 28,7 14,3
Foggia . . . . . . . sereno - 33,7 20,4
Bari. . . . . . . . . sereno calmo 26,9 18,7
Napoli. . . . . . . . 114 coperto calmo 27,0 20,4
Portotorres. . . . , sereno calmo - -

Potenza
. . . . . . . serene - 27,4 15,6

Lecce . . . . . . . . serene - 28,2 19,5
Cosenza.

. . . . . . sereno - 33,2 20,4
Cig'iarl. . . . . . . sereno calmo 33,0 20,5
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . sereno agitato 23,6 21,4
Palermo. . . . . . . sereno calmo 30,3 18,5
Cozzo Spadaro. . . sereno calmo 30,0 21,2 .

Osltanissetta . . . . serero - 27,9 16,6
Porto Empedocle . seren) calmo 26,l 18,0
Siracusa. . . . . . . sereno legg. mosso 29,3 21,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
4 AGOSTO ISSO.

Altezza della stazione= m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 o al mare. . 761,1 761,0 7('0,4 760,5

Termometro
. . . 21,4 28.8 29,( 23,2

Umidith relativa. 75 5i 39 70
Umiditk assoluta

,
14.?3 15,11 f i,81 14,76

Vento
. . . . . . .

NNE SSE WSW S
Velocità in Km.

. 5,0 17,5 15,5 10,0 -

Cielo. . . . . . . . sereno cumuli cumuli cumuli
cumuli

OSSEltVAZIONI DIVERSE

Tennometro:Masa.C.=29.7-R.=23,76-Min. C.=iß,9-R.=i5,12.
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Listino Of!1ciale della Ecrea di commercio di Roma del di 4 agosto 1886..

V A LOR 1 PREZZI
o

CODIMENTO ci t'REZZI IN CONTANTI

A31MESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINAM

RENDITA 5 0|0 nd da

Detta 8 0/0 a
da

Cortificati sul Tesoro Emissione 1800-64.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . .

Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . .

Obbligarloni municipati e Oredito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . .

Detto 4 prima Emissione . . . . . . . .

Detto 4 seconda Emissione. . . . . . . .

Detto 4 terza Emissione. . . . . .
. . .

Obbligazioni Credito Fondiario Banco Santo Spirito . .

Dotte Credito Fondiario Banca Nazionale. . . .

i* luglio 1886
id.

i• aprilo 1886
id.

id.
id.

i* giugno 1886

. . I luglio 1886

. .
is aprile 188ò

. . id.

. . id.

. .
id.

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovio Meridionali . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1886
Dette Ferrovie Mediterranee.

. . . . . . . . . . . . id.
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

id.
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Pe 2' Emissione. .

i* aprile 1886
Dette Forrovie Complementari .

. . . ..
i* gennaio issò

.1Lagoni Isanche e §ocietà diverse.
Azioni Banca Narionale. . . . . . . . . . . . . . .

i• gennaio 183ô
Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . , , . . i* Juglio 1886
Dotto Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

id.
Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

id.
Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . id.
Dette Banen Industriale e Commerciale l' gennaio 1836
Dette Banca Provinciale id.
Dotto Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

I luglio 1886
Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . , l' gennaio 1886
Dotte Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . .

. . . id.
Dotto Socioth detta (Certifleati provvisori) . . . . . . . id.
Dette Socioth Acqua Mareia zioni stampigliate . . . . .

i* luglio 1886
Detto Societh Acqua Marcia ertifleati provvisori) . . . .

Dotte Societa Itahana per Co dotte d'acqua . . . . . . .
i* luglio 1886

Dotte Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . .
id.

Dette Socioth dei Molini e Magazzini Generali . . .

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . .

Detto Società por l'illuminazione di Civitavecchia .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . .

Detto Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . .

Detto Società delle Miniere e Fondite di Antimonio.
Detta Società dei Materiali Laterizi.

.

/37foul SociMA di assicu-arloei.
Azioni Fondiario incendi . . .

Dette Fondiarie Vita
.

. . . id.

. . .
id.

. . .
i* ottobre 1885

. . . 1* gennaio 188ô

. . . id.

. . . i' ottobre 1885
i* aprile 1886

i* gennaio' IS36
id.

OWIIgra½nl hverse.
Obbligazioni Socioth Immobiliare . .

16 aprila 1886
Datto Societh Acqua Marcia , is higlio 1886
Detto Societh Strade Ferrate Meridionali

. . . . . . i e 1896
Detto Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

i luglio 1886
Dotto Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0. .

I aprile 188ô
Dotto Socioth Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . . -

Buoni Meridionali a 0/0 . . . . . . . . . . . . . . . i luglio 1886
Titati a e ::etazione speciale.

Rendita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . . . i* aprile 1886
Obbligazioni prestito oee Rossa . . . . . . . . . .

-

Sconto C A MB I
PREZZI Parzzi Par zzI
MEDI FtTTI NOMINALI

I Corso Med.

- - 99 75, 99 77½ 99 77 if
- - > 69 50
- - a 100 40
- - 100 >

- - 100 20
- - 99 80

500 500
500 500
500 500
500 500 49 |
500 504 49ô ¾ 493 5/4
500 500 > a 500 >

500 500
.

» » 935 m
500 5Œ3 > > 570 a
250 250 > >

500 5W > > >

200 200 m a 70 m

1000 7ö0 > > 2205 a

î090 !000 > >
, 1180 >

500 2¼ > > >

GX) 2 :0 > .
a 937 >

250 2 0 680 a

500 ud 753 >
250 250 283 >

500 400 965 >

500 &30 105 >

.500 500 1755 >

500 266 a >

500 500 1930 ½ 1950 1/2 >

500 200
500 250 a > 500 ½
500 270
250 250 > >
100 100
100 100
250 EGO
230 250 315 >
250 250 260 a

250 230 420 Þ

500 10 500 >

250 ISS 280 >

500 500 520 m

600 500
500 500 838 >

500 500
500 503 331 >

500 503
500 500 a 540 a

Prozzi in uguidazione:

Rendita 5 0/0 l' grida 100 fine corr.

3 0|0 Francia . . . . . 90 g. > > 99 45 Azioni Banca Generale 660, 660 if,, 661 fine corr.
Parigi . . . . . . chèques > Az. Soc. Immobiliare 1000 fine corr.

2 t|, 0|0 Londra. . . . . .
25 12

Az. Soc. dei Molini e Mag. Gener. 408, 408 ½, 410 fino corr.
Vienna e Trieste 90 g. > Az. Societh Anonima Tramway Omnibus 448, 449, 449 ¼, 450 fine
Germania . . . .

es corr.

«poeta dei premi. . . . 28 agostoPrezzi di Compeneazione
Compensazione . . . . . .

30 id.
Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Sconto di Banca 4 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Il ßindaco: MENZOCCM.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borso
del Regno nel di 3 agosto 1886:

Consolidato 5 010 lire 99 479.

. .
Consolidato 5 OIO senza la cedola del somestro in corso lire 97 309.

Consolidato 3 010 nominalo lire 68 312.

Consolidato 3 010 eenza codola id. lire 67 020.

V. Taocom, Presiden¾



Inserzioni n eseau one dalla legge 28 giúpnk 1885 noptero 3196 (Sorte 8 ), sulla teosittuzione
li ÜÛiCf0 delle Íp0t€ he in Eolenza distrutto faltYndenato

AVVISO.
L'anno 1886, 11 giorno a luglio, in Pietragalla,
SáÌlasistanza dell'Amministrazione del-Fondo pel Culto, rappresentata in
toni dall'Intendente di finanza cav. Giovanni Corsini, che eleggo domi
lito-p sso l'uflicio del Regilitro di Acerenza,
Aniello Guerriori, usciero presso la Regia Protura di Acerenza, ove do-

tellio,
Ho dichiarato al signor De Bonis Saverio Lardecchia fu Michele, domlei-
to iri Plotragalla, chi la istante Amministrazione succeduta al Clero di

etragla trovavisi iheritta'quar creditrice ipotecaria prücedenterîente al
novembreli884 sul fondo in Pietragalla :
Seminatorio contrada Caspinelli, art. 8261 del catasto, soz. B, n. 19, confl-
nte bon Grippo Teodosio fu Francesžo e Ceraldi Teodosio fu Saverio, da
sso posseduto in garontia.del credito di lire 25 60 dipendente dall'art. 627
el campione contro alla signora De Bonis Anna Maria di Saverio, com'ò
ranta a dimostra-o,mercò di equipollenti, a sensi e per gli clietti dell'arti-
olo 9 della-legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essin lo andato distrutte le note ipotecarie dall'incendio o disperso e
marrito it'lloppio originale del quale era in possesso, o stata costretta, por
ulvaguardaro i proprii interessi, di ripi·istinare la formalità in base a dichia-
azione autentica pertnessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
'

Che ció eiieguito, davoloni promuoverne la cdnvalida davanti al magistrato
mmpotente, a termini del successivo Art. 8, dalla leggo suddetta, ed art. 2
el regolamontò approvato con R. docreto 20 luglio 1883, n. 3253.
- Quindi io suddetto usclero, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia-
ato a cod1¡iarife davanti al R. pretore di Acerenza, nellludienza che terrà
giorno di martedi 27 luglio 1886, per sentir dichiarato valide e di pieno
ifetto giuridico lo dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale,
e provveduto come por legge alle spese del presente procedimento. - Salvo

gni altro dritto, ragione ed azioac.
Copia del resente atto, da me usciere firmata e collazionata, Tho lasciata
el domicilio di esso citato, consegnandola a persona di famiglia.

Specifica.
Bollo . .

.

. . . . . L. 9 60
Dritti di rep.• . .- . . . » i 10
Copia........ » 020

L. 10 90

575 A. GUERRIERI, usciere.

KV¥I$0.
L'anno milleottocentott:intasoi, iI-giorne 3 luglio, in Pietragalla,
Sulla istanza dell'Aniministrazione dol_ Fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dall'intendento di finanza civ. GioŸanni Corsini, che elege domi•
cilio presso l'uflicio del Registro di Acereríza,
Io Aniello Guerrieri, usciero .press lí Jtegia Pretura di Acerenzay'9Ÿ0

domicilio,
Ho dichiarato ai signori Vertono Luigi, Teodosio e 1Ilohole Sciannacea,

Fierri Maria Toodosia, D'Amico Luigi fu Teodosio, domiciliati a Pietrogálla,
che la istante Amministrazione sitcceduta pl Clero di Pietragallab trovavasi
iscritta qual creditrico ipotecaria precedontemento al 23 novenibro 1831 oul
fondo in Pietragalla :
Seminario contrada Masseria della Signora, art. 1311. del catasto, sez. C,

n. 131, conflnanto con Da Bonis Saverio få Teodosio o.Vortono Luigi.fu Saa
verio, da ossi poaseduto in garentia del ciedito,di liÀ 103,, dipendento dal-
l'art. 623 del campione, contro ai signori (Vertone- Teodosio-o -Bornardino,
cota'à a dimostrare mercò di equipollenti, a sensi e per gli effetti dell'art1-
colo 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andato distrutto le note ipotocarie dall'incendio e disperso o

smarrito il doppio originalo del quale era in possesso, è stata costretta, per
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base .a' di.
chiarazione autentica, permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 7 188¾
numero 3196.
Che ció eseguito, deve ora promuoverno la convalida davanti al m istrato

competente, a termini del successivo articolo 8 dclla leggo suddette ed ar-
ticolo 2 del rogolamento approvato con Regio decroto 20, luglio 1885, nu-
mero 3253.
Quindi io suddetto useiere, sulla istanza come sopra, ho citato essa dichia.,

rata a cdmparire davanti al R. pretoro di Acerenza, nell'udienza cho'torrà
il-giorno di martedi 27 luglio 1886, per sentir dichiarato valido e di pieno
effetto giuridico lo dichiarazioni autenticho che si comunicano por original
e provveduto come per legge alle speso del pi•esente procedimento.,
Salvo ogni altro diritto, ragiono ed azione.

,

Copie del presente atto, da me usciere collöionato o firmate,• lo ho la.
sciate nel domicilio di essi citati, consegnandole a persono di famiglia.'
Specifica: Carta liro 19 20.-Diritti e repertoriolire 810.-Copla lil•oi-

Totale liro 23 30.
580 A. GUERRIERI uscioro.

AVVISO.
L'anno 1880, il giorno 2 luglio, in Palmira.
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dal'aignor ear. Giovanni Coraini, intendente di finanza, che pol pre-
tante giudizio eleggo domicilio presso l'uflicio del registro di Acetenza,
lo Norberto Giolil, uéciere presso la Pretura di Acerenza,
JIo dichiarato al signor Smaldone Canio fu Domenico, domiciliato a Pal
mira, che la istinto Amministrazione succeduta al Clero di Palmira, trovavasi
scritta qual creditrica ipole:aria precedentemente ai 28 navombre 1884, sul
fondo in tonimento dLPalmira cioò:
Vigna e canneto, oontrada Viscioliachio, art. 1917 del catasto, sez. D, nu-

meri 72 o 75, confinante con Orlandi Canio fu Saverio e Zingano Nicola fu

Itocco, da asso p^oiseduto ifgarantia del credito di lire cinquantuna (51),
afferento all'art. 922 del campione, contro al signor Smaldane Canio, com'ë
pronta a dimostrare mercò di equipollonti a sensi e per gli effetti dell'arti-
colo.0 della-legge,-cho si riserva di esibire all'udienza.
Cho'essendo andate distrutto le note ipotecario dall'incendio, o dispersi e
marriti i doppi.originali del quali era in possesso, ò stata costretta, per sal-

rdare i proprii interessi, di ripristinare la formalith in base a dichia-

zione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1835, n. 319ò.
Che ció eseguito.deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente, a termini del successivo art. 8 della leggo suddetta ed art. 2
del rogolamento appl:ovato con R. dccreto 20 luglio iß85, n. 3?53,
Quindi lo suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia-

fato a comparire davanti al pretore di Acerenza nell'udienza che terrà il
iornó 8 agosto p. v., per sentir ¡lichiarate valido e di pieno effetto giuridich
dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale, e provveduto
nie por legge alle spose del pretento procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

. Copia del.presente atto, da me usciero sottoscritto collazionata o firmata,
'ho portatá hol domicilio di esso intimato Smaldone, consegnandola a per-

familiaro.
Norberto Giolfi.

Sollo lire 9 60. - Dritto o rep. lire i 10.- Copia cent. 20.- Totale L. 1090.
GIOLFI usciere

AVVISO.
L'anno 1886, il giorno 3 luglio, in Pietragalla,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Foµdo pel Culto, inppresentata fra

Potenza dalPintendento di finanza cav. Giovanni Coridal, che eleggo domicilio
presso l'ufTicio del registro di Acorenza' '

L
Io Aniello Guerrieri, usciero presso la Pretura di Acorenza, ove domicilio
Ho dichiara'o al signor Grimaldi Domenico Siminga, domiciliato'n Pietra-

galla, che la istante Amministrazione succeduta al Clero di.PÎoti•agnÏln, tro-
vavasi iscritta qual creditrico Ipotecaria precedentemente al 28 novembre
1881 sul fondo a Pietragalla :

Seminatorio contrada Manca,. art. 2207 del catasto, soz: A, num. 59, colift-
nanto con De Carlo Angela fu Francesco e Alennuti ered fu Teodoíõ, da
esso posseduto in garentia del credito di lire 51, dipondente dalfart. 021 del
campione, contro al sig. Griniialdi Teodosio fu Saverio, com'ð pdoota-a dim'o•
strare mercò di equipolleuti a sensi e perg1 i effetti dell'irt. 9.della leggei-
che si riserva di esibiro alPudienza.
Che essendo andato distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso 'o

smarrito il doppio originale del quale era in possesso à stata costretta per,
salvaguardare i proprii interossi di ripristinare la formalità in base.a dichia-
razione autentica permessa dall'art. O cÌella legge 28 giògno 1833, h. 3190.
Che cio eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente, a termini del successivo art. 8 dalla leggo suddetta, 'ed art. 2
del regolamento approvato con R. Doeroto 20 luglio 1885 num.- 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia-

rato a comparire davanti alla R. Pretura di Acerenza, nelPudionza che ferrh.
il giorno di mortodì 27 luglio 188ô, per sentir dichiarato valido o di piòno of-
follo giuridico lo dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale,
e provveduto come per legge alle sposo del presente procodimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione, i

.

Copia del presente utto, da me usciero 11rmata o collazionata, l'ho lasciat
nel domicilio di.esto citato, consegnandola a persona di limiklia.' '
Specifica:ICarta liro 9 60 - Diritti di rep. lire p(0 -. Copia liro O 20, -.

Totalo'llre 10 90.. - : .
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. GUERRIEllI usciòýda
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AVVISO. AVVISO.
L'anno millcoltocentollantasei, il giorno 3 luglio, in Pietragalla,
Sella istanza dell'Amministrazione del Fondo pol culto, rappresentata in

Potenza dall'Intendento di flnanza cav. Giovanni Corsini, che elegge domi-

cilio presso l'uflicio del Registro di Acorenza,
lo Aniello Guerrieri, useiere presso la R. Pretura di Acerenza, ove domi-

cilio,
Ha dichiarato ai signori 3Ionetta Giuseppe fa Pietro, bracciale, Orlando

Carmine (La Mecca), e per essi alla crede moglie di Orlando Carmine, Macia
27eodosia, domiciliati a Pietragalla, che la istante Amministrazione succeduta

al clero di Pietragalla trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria preceden-
temento al 28 novembre 1881 sul fondo in Pietragalla :

Saminatorio, contrada Manca, art. 827 del catasto, soz. A, n. 72, confinanto
can Pasundi Giovanna fu Giuseppe, Zotta Antonio fu Francesco, da essi pos-
sattuto in garentia del credito di liro 76 40, dipendente dall'art. 62ò del cam-

pione, contro al signor Menelta Giuseppe, com'è pronta a dimostrare merca

di equipolleati, a sonsi e per gli offetti dell'art. 9 dalla legge, che si riserva
di osibiro alludienza.
- Cho ossendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incondio e disperso e
smarrito il doppio originale del quale era in possesso, ò stata costretta, per
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare le formalità in base a di-

chiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
n. 319ô.
Cho ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competento a termini del successivo articolo 8 della legge suddetta ed arti-

dolo 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quitidi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essi dichia-

rati a comparico davanti al R. pretore di Acere iza nell'udienza che terrà il

giorno di martedi 27 luglio 188G, per sentir dichiarate valido o di pieno ef-

fetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale,
e provveduto come per legge alle spese del presente procolimento - Salvo

ogni altro diritto, ragiono ed azione.

Copie del presente atto, da me useiero flrmate e collazionate, l'ho lasciate
nel domicilio di essi citati, consegnandole a persone di famiglia.

Specifica:
Carta......L.12»
Dritti di rep. . . .

» i 60

Copio......>040
L. 14 00

A. GUERRIERI, usciere.

L'anno millottocentottantasel, il giorno tre luglio, in Pietragalla,
Sull'istanza dell'Amministrazione del fondo pel Culto, rappresentata in Po

tenza dall'Intendente di Finanza cav. Gidvanni Corsini, con olettivo domi
cilio presso l'uflielo del registro di Acerenza,
Io Aniello Guerrieri, usciere presso la Regia Pretura di Acerenza, ove ilo
micilio,
Ho dichiarato ai signori De Bonis Teodosio, Giuseppe, Rocco o Rosa fr

Michele Scinucchio, e per Teodosio, defunto, si è intimato al figlio Antonic
Do Bonis, domiciliati in Pietragalla, che la istanto Amministraziono, susee-

data al Clero di Pietragalla, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria 'pro
cedentemente al 28 novembre 1884 sul fondo in tenimento di Piotragalla
cloo:
Seminatorio contrada Croce, art. 408 del catalogo, soz. C, n. 214, conft

nante con Do Bonis Teodosio fu Pasquale, e Settario Gennaro fu Domenied
da ossi posseduto in gerentia del credito di liro 27 20 (ventisette o conte
simi venti), emergente dall'art. 501 del campione, contro al signor Do Boni
Teodosio, com'è pronta a dimostrare merco di equipollenti a scusi o per gl
offetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecario dall'incendio o disperso q

smarrito il doppio originale del quale era in possesso è stata costretta per sal
vagnardare i propri interessi di ripristinare le formalità in base a dichiara
zione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno (885, n. 3196.
Che cio eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistratg

competente a termini del successivo art. 8, della loggo suddettaedart.2del
Regolamento approvato con R. doereto 20 luglio 1883 n, 3253.
Quindi io suddetto usciere sulla istanza como sopra ho citato ossi dichia-

rati a comparire davanti al Pretore di Acerenza, nell'udienza che terrà il

giorno 3 agosto prossimo venturo, per sentir dichiarate valide e di pieno effetto
giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale, e prov-
veduto come per legge alle spese del presente procedimento. Salvo ogni altro
dritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto da me useiere collazionata e firmata la ho lasciata
nel domicilio di essi citati consegnandola a persona di loro famiglia.

Specifica:
Bollo . . . . L. 16 80
Dritti rep. . . > 2 60
Copie . . . . » 0 80

Totale
.
L. 20 20

538 L' usciere : A. GUERRIERI.

AVVISO.
AVVISO.

L'anno milleottoccatottantasei, il giorno 3 luglio, in Pietragalla,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Potonza dall'Intendente di finanza, cav. Giovanni Corsini, che elegge domi-

cilio presso l'ufficio del registro di Acerenza,
lo Aniello Guerrieri, usciero presso la Pretura di Acerenza, ove domicilio,

.
Ho dichiarato al signor Grippo Gerardo Marchitto, domiciliato a Pietragalla,

cho la istante Amministrazione, succeduta al Clero di Pietragalla, trovavasi
iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884, sul

fondo in tenimento di Pietragalla, cioò :

Vignoto, contrada Broccia, art. 1431 del catasto, sez. D, n. 450, confinante con
Pafundi Giusoppo fu Teodoro, o Nitti Giuseppe, da esso posseduto in garen-
tia del credito di lire 306 in dipendenza siell'art. 358 del campiono, contro al

signor Grippo Gerardo, com'à pronta a dimostrare merco di equipollenti a
sensi o per gli effetti dell'articolo 9 della legge, che si riserva di esibire

all'udienza.
Cho essendo andato distrutte le note ipotecario dall'incendio e dispersi e

smarriti i doppii originali dei quali era in possesso, à stata costretta, per

salvaguardare i propri interessi, di ripristinare la formalità in base a dichia-

raziono autontien permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3100 ;

Che ció esoguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato
competente ai termini del successivo articolo 8 della legge suddetta ed arti-

tieolo 2 del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto useiere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia-

ysto a comparire davanti alla Regia Pretura di Acerenza, nella udienza che

terrh il giorno di martedi 27 luglio 1886, per sentir dichiarate valide e di pieno
effetto giuridico le dichíarazioni autenticho che si comunicano per originale
e provveduto come per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragiono ed azione.

Copia del presente atto, da me usciere firmata, l'ho lasciata nel domicilio

caso citato, consegnandola a persone di famiglia.

Specifica: Carta lird 9 60 - Dirittidirep.lire i 10 - Ccpia lire 0 20. -

otale lire 10 90.
A. GUERRIERI, uselere.

L'anno milleottocentottantasel, il giorno 26 giugno, in Genzano,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto rappresentata in

Acerenza dal ricevitore del registro sig. Schiavoni Vincenzo, il quale per of.
fetto di questa procedura, elegge il domicilio legale nella Cancelleria dolla

Pretura di Genzano,
Io Raflhele Lopez, usciere presso la Protura di Genzano,
Ho dichiarate al signor PoÌini Nicola Saverio fu Domenico, domiciliato in

Genzano, che la istante Amministrazione, succeduta al Monastero dello Chia-
riste di Genzano, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria procedentomente
al 28 novembre 1884 sul fondo urbano :

Casa s ttana al vico Largo Sant'Andrea, confinanto col detto vico o sotto-
posta alla casa di Polini Vincenzo, n. 603 della tabella G, da esso posseduta .in
garentia del credito di liro quaranta e centesimi sessantaquattro, contro al
signor Polini Nicola Saverio, come è pronta a dimostrare morcò di equipol-
lanti a sensi e per gli efTetti dell'articolo 9 della leggo, che si riserva di esi.
bire all'udienza.

Che essendo andato distrutt le note ipotecario dall'incendio o.disperso o

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, ò stata costretta-per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di-

chiarazioni autentiche permesse dall'articolo 3 dolla legge 28 giugno 14
n. 3196.
Che ciò eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi.

strato competente a termini del successivo art. 8 della leggo suddetta ed
art. 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1836, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia-

rato a comparire davanti al sig. Pretore del mandamento di Genzano, no]
l'udienza che terrà il giorno 3 agosto p. v., per sentir dichiarato valido e di

pieno erTetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per origi-
na,le,eprovveduto como per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto, da me usciere firmata, l'ho po14ta nel domicilio di
esso citato signor Polini, consegnandola a persona di sua famiglia, ed akra
simile copia ho consegnata al signor Pretore.
Specifica cent. 80,
08 R. LOPEZ, uscierâ,
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AVVISO. AVVISO.
L'anno milloottocentottantasel, il giorno 23 giugno, in Geniano,
$ulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dal jeav. Giovanni Corsini, Intendento di finanza che elegge do-
micilio in Acerenza presso il ricevitore del registro di Acerenze,
Io Raffaele Lopez, usciere presso la Pretura di Genzano,
Ho dichiarato alla signora Pitarro Battista, Vedova, domiciliata in Genzano,

che la istante Amministraz., succeduta al Clero di Genzano, trovavasi iscritta
qual creditrice ipotecaria procedentemente al 28 novombre 1884 sul fondo:

Vigna in tenimento di Genzano alla contrada Ferrigni di Paparesta, in
catasto all'articolo 2136, sez. B, n. 981, confinante con Precato Domenico o

Linsalata Attanasio, da essa posseduto in garentia del credito di lire mille-

dugentottantacinque, risultanto dall'art. 1020 del campione, com'è pronta a

dimostrare merco di equipollenti a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della

legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le noto ipotecario dall'incendio o disporso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso ò stata costretta per

salvaguardare i proprii interessi di rispristinare la formalità in base a di-

chiarazione autentica permessa dall'artico'o 3 della legge 28 giugno 1885,
num. 3196.
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente a terminidella dichiarazione autentica suddetta ed in conformith

del successivo art. 8, della legge suddetta ed art. 2 del regolamento appro-
Vato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza como sopra, ho citato essi dichia-

rati a comparire davanti al Pretoro di Genzano nell' udienza che terrà

11 giorno 3 agosto prossimo venturo per sentir dichiarate valide e di pieno
effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano por originale,
e provveduto come per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
Copia del presente atto da me usciere sottoscritta l'ho portata nel domicilio

di ossa citata Piturro, consegnandola a persona di sua famiglia.
Specifica cent. 80.

Firmato: RAFFAELE LOPEZ, usciere.
Per copia conforrae
II. RICEVITORE.

L'anno 1886, il giorno 27 giugno, in Genzano,
Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Potenza dall'intendente di finanza cav. Giovanni Corsini, che peril prosento
giudizio elegge domicillo presso il ricevitore del registro di Acerenza,
Io Rafinele Lopez, usciore presso la Pretura di Genzano,
Ho dichierato al signor Folanga Michele fu Canio Rocco, domiciliato in

Genzano, che la istanto Amministrazione succeduta al Clero di Genzano tro-
vavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre
1884, sul fondo in tenimento di Genzano:
Seminatorio scelto in contrada Ralle, articolo 1163 del catasto, sozione C,

n. 22, confinante con Bavenza Francesco fu Gaetano e Paterza Domenico fa
Francesco Paolo, da oso posseduto in garentia de1 credito di-lire' 408, in•
scritto all'art. 1023 del campione, contro al signor Folanga Michele, com'$
pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e por gli effetti dell'art. 5
della legge, che si riserva di esibiro all'udienza.
Che essendo andate distrutte le noto ipotecarie dall'incendio, e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, à stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la'formalità in, baso a dichia-
razione autentica permessa dall'art. 3; della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Cho ció eseguito devo ora promuoverno la convalida gavanti almagistrato

competente a termini del successivo articolo 8, della legge suddetta od arti-
colo 2 del regolamento opprovato con R. decreto 20 luglio 1885, p. 3253.
Quindi io suddetto useiere, sulla istanza como sopra, ho citato esso dichia-

rato a comparire davanti al signor Pretoro di Genzano, nell'udienza che
terrà il giorno 3 agosto p. v., per sentir dichiarate valido e di 'pieno effetto
giuridico le dichiarazioni autenticho che si comunicano per originale, o
provveduto come per legge allo spese del presento procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
Copia del presente atto, da me useiere sottoscritta, l'ho portata nel do-

micilio di esso citato sig. Folanga, consegnandola a persona di'sua famiglia.
Intimo cent. 50. - Copia cent. 30. - Totale cent. 80.

Firmato: RAFFAELE LOPEZ..
Per copia conforme.
IL RICEVITORE• 635.

AVVISO.
L'anno milleottocentottantasei, il giorno 28 giugno, in Genzano,
Sulla istanza dell'Amministrazione del fondo pol Culto, rappresentata in

Potenza dal signor Corsini cav. Giovanni intendente di flnanza, che pel
presente giudizio elegge domicilia in Accrenza presso l'uflicio del registro
di Acerenza,
Io Raffaele Lopez usciere presso la Pretara mandamentale di Genzano,
Ho dichiarato al signor Carcaro Pasquale fu Michele, avente causa da Car-

caro Domenico, domiciliato in Gonzano, che la islante Amministrazione suc-

caduta al Clero di Gonzano trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria
precedentemente al 28 novembre 1884 sul fondo

.

Seminatorio in tenimento di Genzano, alla contrada Ralle, articolo (120 del

catasto, sez. C, n. 40, da esso posseduto in garentia del credito di lire 63 75

(sessantatrò e centesimi settantacinque), risultanto dall'articolo 1003 del

campione, contro al signor Carcaro Domenico, com'è prcnta a dimostraro

percè di equipollenti a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della legge, che si

riserva di esibire alrudienza.
Cho essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso o

smarrito il doppio originale del quale era in possesso è stata costrotta per sal-

vaguardare i proprii interessi di ripristinare le formalità in base a dichiara-

zione áutentica permassa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3191.

Cho cið eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato
competente a termini del successivo art. 8, dalla legge suddetta ed art. 2

del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza como sopra, ho citato essi di-

chiarati a comparire davanti all'ill.mo sig. Protore del mandamento di Gen-

sano nell'udienza che terrà il giorno di martedi 3 agosto p. v., per sentir

dichteto valide e di pieno ell'otto giuridico le dichiarazioni autentiche che

si comunicano ner originale, e provveduto como per leggo allo spose del pro.
sente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

Copia del presente alto, da me usciere sottos ritta, l'ho portata nel domi-

pilio di esso citato Carcaro, consegnandole a persona di sua famiglia.
Intimo . .

. . .
L. 0 50

Copio . . . . . » 0 30

AVVISO.
L'anno milleottocentottantasei, il giorno 28 giugno, in Genzano,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Potenza dal sig. intendente di finanza cav. Giovanni Corsini che per il pre-
sente giudizio olegge il domicilio presso il ricevitore del registro di Acerenza,
lo Rocco Mestrici, usciero presso la Pretura di Genzano,
Ho dichiarato al sig. Anobile Pasquale fu Angelo, di Genzano, avente causa

dal signor Anobile Angelo, domiciliato in Genzano, che la istante Ammini-
strazione, succeduta al soppresso Clero di Genzano, trovavasi iscritta qual
creditrico ipotecaria procedentemente al 28 novembro 1884 sul fondosin to-
nimento di Genzano, cioè :
Difesa boscosa, contrada Rallo, art. 2786 catasto, sez. C, .n. 2, donflnanto

con Morini Andrea, Marchese in Napoli, Frezza Teodoro fu Nicola, da esso
posseduta in garentia del credito di lire centocinquantacinque o contesiini
sessanta (155 00), contro al signor Anobile, com'è pronta a dimostrare mercò
di equipollenti a sensi e per gli e3etti dell'art. 9 della legge, che si riserva
di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'iricondio e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, è stata controtta, per
salvaguardare i proprii interossi, di ripristinare la formalità in base a di-
chiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885, nu-
mero 3196.
Che eib esoguito dove ora promuoverne la convalida davanti-al magistrato

competento a termini del successivo articolo 8 dalla legge suddetta, ed ar-
Licolo 2 del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, nu-
moro 3253.
Quindi lo suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichta-

rato a comparire davanti alla Pretura di Genzano nell'udienza che terrà il
giorno 3 agosto p. v., por sentir dichiarate valide e di piono cíletto giuridico
le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale, o. provvedutq
come per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copia del presente atto, da me usciere firmata, è stata lasciata nel dorgia

cilio di ego Anobile, consegnandola a persona di sua famiglia.
Intima . . . .

L. 0 50

Copia . . . . .
> 0 30

Totale
. . .

L. 0 80 Totale . . . L. 0 80 ·, .
-•

,

- -

grmato : RAFFAELE LOPEZ, usciere. 11rmato: ROCCO MESTRICI, tiscierer
Per copia conformd. Per copia conforme.
IL Rtttttrons. 034 IL RICETITons, 6:(g
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AVVISO. AVVISO.
L'antio 1883, il giorno 20 giugno, in Genzano, L'anno 1886, il giorno 20 giugno, in. Gonzimo,
Sull istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in. SiliÎàanza dell'imministrazione del Forido pal Culto, rappresentata'in

Acerenza dal ricevitaro del registro sig. Schiavoni Vincenzo, ivi domiciliato Pote.nza dall'intendente di ilnanza Coraini cav. Giovanni, che per il presente
perpagion d'uflicio o per la presente procodura, nella cancelleria dolla Pret giudizio olegge domiellio presso il ricevitoro del registro di Aceranza,
tura nyandaroontale di Genzano, Io Rocco Mestrici, useiere presso la Pretura di Genzano,
Ió Rþeco 31eetrici, usciero presso la Protura mandamentale di Gonzano, Ho dichiarato alla signora De Vito Grazia Maria vedova Loginestra, in qua-
Ilo dichiarato alla signora Piturro Maria Giovanna fu Domenico ed al si" lità di erodo di Laginostra drazia, domiciliata in Genzano, che la istanto

gnor Piturro Rocco, quali eredi o suceossori di Marchese Nicoletta, domiei- Amministrazione succeduta al Clero di Genzano trovavasi iscritta quallere-
liati in Gerizano, che la istdato Amministrazione succeduta al Monastero di ditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sul fondo in teal-
Santa hiara di Genzano, trovavasi iscritta qual creditrico ipotecaria prece- mento di Genzano:
dentemento al 28 novembre 1884 aul fondo: Seminatorio in contrada Ralle, art. 4047 catasto, sez. C, num. 101, 162,
Semi atorio là contrada Ferrigni di Paparista, art. 610 del catasto, sez. B, confinante con Linsalata Vincenzo fu Pasquale e Giacomino Vito, da essa

n. 971, confinante con Franzoni Rocco fu Giuseppe e Falanga Pasquale, te- posseduto in garentia del credito di lire cinquantuna, inscritto alPart. 1070
nimento di Genzano, da casi posseduto in garentia del credito di liro 237 50, del campione, contro alla sig' Laginestra Grazia, com'è pronta a dimostraro
contro al, signor Marchosi Nicoletta, com'ò pronta a dimostrare merco di merco di equipollenti a sensi c per gli offetti dell'art. 9 della leggo,-che si
équipollenti, a sensi e por gli effetti dell'art. 9 della leggo, che si riserva di riserva di esibiro all'udienza.
esibiro all'udicnza. Che essendo andata distrutta la nota ipotecaria dall'incendio o disporso o
Che osiendo andata distrutta la nota ipotecaria dall'incendio, e disperso e smarr ito il doppio originale del quale era in possesso è stata costrotta per

smiirrilo il doppió originalò del quilo era in possesso, è stata costrotta, per salvaguardare i propri interossi di ripristinare la formalità in base a dichia,
salvag nrdaro i proprii intèressi, di ripristinare la formalità in base a di- ratione autentica permessa dall'articolo 3 della leggo 28 giugno 1885, nu•
chiaror,tono autentica pormes:a dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, nu- mero 3196.
moro SLOG. '

Che ció eseguito devo ora promuoverne la convalida davanti al magistrato
Cho pio-caeguito, devo ora promuoverne la convalida davanti al magistrato competente a terminl del successivo art. 8, dalla legge suddetta ed art. 2

compotente, a termini dol successivo art. 8 della leggd suddetta ed art. 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
del.regolamentò approvato con R. decreto 20 luglio 1835, n. 3233. Quindi io suddetto tisciere, sulla istariza come sopra, ho citato ossi dichia.
Quingt io.suddetto useiero, sulla istama como sopra, ho citati casi dichia- rati a comparire davanti al pretore di Genzano, nell'udienza che terrà 11

rati n compariro davanti at sig. protoro mand. di Gonzano nell'udienza che terrà giorno 3 agosto p. v., por sentir dichiarate valide e di pieno effetto giurl•
il gioi•Ào tro agosto p. v., per sentir dichiarnta valida e di pieno effetto giu- dico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale, o provve•
ridicola dichini•aziono autentica cho si comunica por originale, e provveduto dato como per legge allo spose del presente procedimento.
corno jer leggo allo spose del presento procodimento. Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
Salvg ogni altro dritto, ragiono ed azione. Copia del presente atto da me usciere firmata ò stata portata elasciatanel
Le egpie di quest'atto da me usciero f1rmate sono state portate e lasciate domicilio di essa Di Vito, consegnandole a persone di sua fatniglia,

nel domicilio di essi Maria Giovanna e Rocco Piturro fu Rocco, consegnan- Intimo . . . . . . .
» 0 50

Bolo a persono di loro fannglia.
' Copia . . . . . . . . » 0-30

Intima. . . . . L. 0 75
Copio . . . . . » 0 60 Totale . . L. O 80

--- L'usciere : F. ROCCO MESTRIGI.
L. i 35 - Per copia conforme,

4:i0 R. MESTRICI usciero. IL RICEVITORE.
,

ÛÊ

AVVISO- AVVISO.
L'anno 1880, il giorno 2û giugno, in Genzano' L'anno 1830, il giorno 23 giugno, in Genzano,

_

Sulla!istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in Sulla istanza dell'Amministrazione del Fond3 1301 Culto, rappresentata inAcerenza dal ricevitore del registro sig. Schiavone Vincenzo, che per gli e Potenza dall'Intendento di finanza cav. Giovanni Corsini, che per il prosentofotti di questa procedura eleggo domicilio nella cancelleria della Pretura di
giudizio eliggo domicilio in Acerenza, presso il ricevitore del Registro,Genzano' Io Rocco Mestrici, usciere presso la Pretura di Genzano,

Io Raffaclo Lopez, useiere presso la Pretura mandament:le di Genzano, ove IIo dichiarato al signor Franzini Giusoppe fu Michele, domieiliato in Gen-domici\io,
zano, che la istante Amministrazione, succeduta al Clero di Genzano, tro-Ho dichiarato al signor Bruseclla Giovanni fa Oiuseppe Domenien, domi- vavasi iscritta qual crodicrice ipotecaria precedentemento al 28 novembro

c]Ilato ja poilzano, che la istanta Amministrazione succeduta al luonastero
1884 sul fondo in tenimento di Gonzano: Casa sottana, stkada S. Leonardo,

di S. Chiara di Genzano trovavasi iscritta qual creditri::e ipotecaria prece- conf1nante con Biase Linsalata o con strada, n. 2òli della tabella 0, daderitoinento al 28 novembro 1884 sul fondo rustico in - territorio di Genzano,
esso posseduta in garentia del credito di lire 108 20 (centotto e centesimi

aioè: Î venti), com'o pronta a dimostrare merco di equipollonti a sensi o .perßenii atorio in contrada Piano di Sciulla, art. 2114 del catasto, confinante gli effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza. •

con Fr nela .Domenico fu Antonio e Frist Rosa vedova, da esso posseduto Che essendo and3te distruttde-note ipatocarie dall incendia o disporso o
in garantia del-credito di liro novantano o centesimi ottanta, contro al si smarrito il doppio originale del quale era in possessa, o stata costrotta, por
gnor. Bruscella Giovanni alias Travaglino, com'è pronta a dimostrare morce

salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in baso-a di-
di ¿qu!'pollonti a sensi o por gli offetti dellarucolo 9 della legge, che si ri- chiarazione autentica permossa dall'articolo 3 della legge 28 giugnodSS5,
norva di esibiro all'udienza•

numero 3196.
Che (ssendo andata distrutta la nota ipoteaaria dalfineendio e disperso e Che ció eseguito, devo ora promuoverne la convalida davanti al magistratocmarrito il doppio originale del quale era in possesso, o stata costretta, per competente, a tennial del saecessivo art. A, dalla legge suddetta ed. art. 2salvagdai'dare i propru interessi, di ripristinare la formalità in Joe a di-idel regolanento approvato con R. dooreto 23 luglio 1833, n. 3253.chiarazÏone autentica permo sa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885, nu¯l Quindi io suddotto useiere, sulla istanza come.sopra, ho citato esso dichia-me'ro 3'196

rato a comparire davanti all'ill.mo sig. pretore del mandamento di GenzanòChe &ð omeguito, devo ora promuoverno la convalida davanti al magistrato nell'ad¡enza che torrà il giorno di martell 3 agosto p. v., per sentir dichia.compét'ento, a termini fel successivo art. 8, dalla leggo suddetta, ed art. 2 rate valide e di pieno effetto giuridico la dichiarazioni autenticho che si co•
del _redolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253'

.
municano per originale, e provveduto come per legge alle speso del pre.Quin$i,io suddetto usciere, sulla istanza como sopra, ho citato osso dichia" sente procedimento.

,rato al comparire davanti al pretore di Genzano nell'udienza che terrà il
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

gorno tro agosto prossimo venturo, per sentir dichiarata valida e di pieno Copia del presento alto, da me usciero firmata, à stata portata nel doËi-
cífatto giuridico la dichiaraziono autentica che si comumca per originalol cilio di esso Franzini, consegnandola a persona di sua famiglia.
o prov eduto como per leggo alla spese dol presente procodimento. Salvo ogni Intimo cent. 50. - Copia cent. 30. - Totale cent 80.
altro_d tta, ragiona ed azione L'Useiere: ROCCO MESTRICI.
Copi del presente atto, da ma useiere ilrmata, la ho portata nel domicilio
esso citato Bruscella, consegnandola a persona di sua famiglia, ed altra

Per e in conformo

r gile pia l'ho consegnata al sig. Pretore.
Spheilica in totale lire 0 80.

$14 i RAFFAELE LOPEZ, usciere. I TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipograûa della GAzzarrkUrvic;AIJI.


